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TORINO, 49 SETTEMBRE, 1867 





Tasse e Demanio. 


Dalla Direzione genoralo delle Tosse e del Dema- 
nio venne testè. pubblicato il solito specchio delle 
riscossioni. fattesi nel mese di giugno, 

+ Questo specchio mensile. viene opportunamente 
redatto per modo da lasciar distinte le Siagola par- 
tile chie si riferiscono alle diverse categorie di pro- 
venti contemplati nel prospetto, e in guisa che ne 
rimanga svidente. l'introito rispettivo dato da ogai 
Provincia del Regno. 4 

Codesto equo e razionale sistema che venne ri- 
siabilito sotto il presente. Ministero era’ caduto in 
dissuetudine durante il governo ricasoliano: attalchè 
‘ne andavano allora confuse in ana sola e comples- 
siva somma le entrate delle diverse provincie, igno- 
randosi perciò dal pubblico ciò che da ognuno di 
esse fosse contrihulto, per ogni cespite di imposta 
indiretta; onde la possibilità di erronei giudizi sul- 
l'entità, regolarità ed esattezza delle esazioni locali, 
‘e falsi supposti resoconti d'introîti, presso a poco 
siccome avveniva delle imposte dirette, per le quali 
gra lecito ‘al potere d'allora il for pubblicare degli 
specchi dî riscossioni, in cui risultavano morosi nel 
pagamento. i paesì che avevano con maggior solleci- 
ttidine e precisione soddisfatto aì grayosissimi oneri 
dello tasse, (e viceversa. riscuotevano laudi per lo 
zelo e puatualità esemplare nel pagemento in lire 
© centesimi talune provincie, che non si erano mai 
curate di sborsare nè punto nè poco le moderatis 
sîmne quote state loru imposte dal riparto governa- 
tivo. 

Il citato specchio ci è argomento di dolorosi ri- 

ssi. Notiamo infatti nel medesimo delle diminu- 
inesplicabifi in taluni rami di prodotto, con- 
frontandone l'ammontare con quelli verificatisi nello 
‘stesso mese dell'anno. precerlente. 

Prendiamo, a cagion d’esempio:, una delle pro- 
vincie che figurano prime in detto quadro : la pro- 
vinela di Pesaro ed Urbino. In giugno GG la tessa 
sulle Successioni vi produceva'L. 40,216. In giogno 
1867 solo L. 22081 Circa il quinto ! potrebbesi ob- 
biettare, qualora si trattasse di un solo o di pochi 
paesi, che questo divario è forse dovuto alla circo- 
stanza eccezionale. della liquidazione avvenuta di 
qualche imporlante successione: ma come applicare 
questo ragionamento contemporaneamente a moltis- 
sime altre provincie. per. le quali si verifica la stessa 
enorme diNerenza ? Come mai Bergamo che diede 
nel 66 per questa medesima tissa L. 54,645 , non 
diede più nei 67 che L. 11,393? Chi sa dirci come 
a Bologna la cifra sì sia ridotta da L. 20,560.a sole; 
LL 6317? e a Cremona da L. 22,418a L. 44,140? 
a Milano (attenti 1) da 135,017 a 70,198 ? Le stesse 
diminuzioni si presentano nelle provincie di Ravenna, 
di Livorno, di Parma, di Massa 2 Carrara, di Lucca, 
di Piacenza, di Perugia, di Genova, di Cagliari, di 
Palermo, di Catania, di Noto, di Messina, ecc, 

‘Anomalie singalari si verificano dappoi nei con- 
fronti dei prodotti fra provincie e provincie timi- 
trofe, e. talî che muoverebbero a riso. quando non 
ne stessero di mezzo le sorti della finanza 

Abbiamo veduto p, es. che "inentre Bologna diede. 
nel giugno 4866 sole'L. 6 mila all'incirca contro 






































(55) (V. n° 220) 
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ILA PLEBE 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 
GamiroLo XVII, — (Seguito) 

‘Tutta notte ‘quell'incessante; pensiero aveva ira 
vagliato l'animo! del' marettese : #l mattivo, alfelta- 
tosì, come wedeiimo; a mandare 'a'‘chiedere' di sup 
figlio, dalla assenza di lai! così mattiniera, aveva di 
guito la: certezza’ che-În quel: punio edeston ai 
veniva il: duello, 

Nell'atteggiamento ‘che ho' detto; il capu sostenuto 
colla mano, egli così pensava : 











20,000 del giugno antecedente, la provincia di 
Ferrara, incuì la tassa sullo successioni era limitata 
nell’anno antecedente a L, 12,209, crebbe nel 67 
‘a L, 45,446. Dolle due l'una: 0 avvenne nell'inter- 
giugno una immonsa immigrazione da Bologna 
Ferrara, (0.in' quest'ultima, morirono per morbo a- 
siatico ud altro (di che, tacguero i bollettini). mi- 
gliaià 6 migliaia di persone; mentre Bologna sarà 
‘stata per miracolo preservata dai decessi. 

Noi vediamo, a cagion d'esempio, che la. provin- 
cia di Torino, malgrado il continuo. diradarsi della 
Ropolazione, presentò lutlivia un aumento neî pro 
dotti di questa tassa, mentre in quella di Napoli 
ove la, popolazione non decrebbe, si verificò una di- 
minuzione , fra il giugno.67 e il giugno 66 per la 
medesima tassa delle! successioni, dî L. 87 mila; e 
a Milano gl’introiti sì ridussero alla metà. Nessuna 
proporzione esiste dappoi fra l'ammontato degl in- 
troîti e le cifre delle popolpzioni. per: cuî convien 
‘dire che in talune provincie gli abitanti sieno tatti 
proletari 0 pezzenti. 

Nè. minore singolarità di confronti fra i prodotti 
66 € 67 trovansi nel ramo tasse sulle Sogietà ano- 
nîme, in accomandita 0 per azioni. Chi direbbe 
che in. Firenze, aumentando gli affari. seemano i 
proventi dei diritti sugli atti del commercio? che 
da L. 56,807 nel 86 sì ridussero nel 67 a L. 25,713? 
che questi proventi diminuirono pure a Livorno, 
ove sorsero moltissime nuove Società commerci 
mentre, incredibile a dirsi, Torino, chezaveva dato 
per questa tissa L. 29,539 nel 06, diede L. 49,202 
nel 67; Genova, uve diminul pure col sopravvento 
di Livorno, la quantità degli affari, crebbe l'introîto 
‘Guesi del doppio? E. Milano e Napoli, che si avvan- 
taggiarono: into del movimento commerciale, sono 
in diminuzione; Napoli. principalmente, ove il già 
così scarso prodotta di questa tassa che nel giugno 
66.soll a L. 9085 (1), discese ancora nel 67 a 
L. 45562 

Ma. bastano, simili. prodotti a. coprire le. spese 
della esazione?. O. non piuttosto ‘quali tasse presen- 
tavo7per. molti paesi d'Italia un pessizo per lo Stato? 

Le stesse enormità si presentano! negl'introiti re- 
lativi alle tasse di registro sugli atti civili e pub- 
blici, sulle sentenze ed alli giudiziali. Senza pe 
derci în considerazioni, che ;ogai-uemo dotato 
buon senso è capace di fare da per sè, noi pre- 
senteremo il seguente estratto di introiti per que- 
sto ramo: d'imposta. per alcune’ provincie: fe stra- 
nezze di questi peragoni salteranao agli. vcchi dei 
meno veggenti. 

Gi terremo, per brevità, alle sole cifra delle: mi 
gliaia, notando, coi, due numeri successivi, gl'introi 
di ogni provincia citata, in giugno 66 e in giugno 67. 

Barif88-20 , Bologna 20-41, Ferrara. 119-18 (), Bre- 
scia 99-20 , Caltanissetta 2-7, Catania 60-94, Firenze 
128-102 (1); Genova 106-78, Napoli:136-H1, Noto 82:20, 
"Torino 129-148 (1), Milano 160-193. 

Vale a dire, mentre a Firenze, Milano, Napoli, 
crescono gli allari, dei privati e. diminuiscona i red- 
dili pel Governo , a Torino ha luogo. precisamente 
il contrario. 

È inutile moltiplicare questi paralleli per tutti gli 
altri rami delle lasse d'ipoteca,, delle tasse di bollo, 
ecc. ; dobbiamo per altro notare l'esorbitante dimi 
muzione avvenuta nei proventi del lotto } diminu- 
zione che si verifica in grado ognor più conside- 

























































— Ia questo istante che sorà'di Ini? Ho.jo an- 
cora il Ngliuolo mio, primogenito 2 ON! se dovessi 
vedermelo a recara in casa esauime e sanguinoso , 
morto senza più vedermi, morto senza l'ultimo mio 
amplesso, morto senza la inia. benedizione |.... Ed 
egli uon ha cercato punto punto di vedermi, nè 
ier sera, nè questa mattia! Forse .il suo cuore non 
glie ne ha fatto un bisogno: forze non. ha ; sentito 
il dovere nè il desiderio di udire ancora la mia 
voce, di chiedere almeno al mio. affetto un. addio 
ed ua perdono... e per tante cose lia egli bisogno 
di perdono, pur tronpo I... Oh forse temette le mie 
rampogne ch'io potessi impedirgli di battersi; no, 
‘non glie ne avrei mosso di: rimproveri a quel mo- 
mento solenne, non avrei tentato in: piun modo, di 
trattenerlo; & s'egli codesto ha temuto, è nuovo se- 
gno che non conosce per: nulla suo-padre.: Non gli 
‘avrei fatto che una raccomandazione sola: a Guardati 
dall’uccidere il tuo ayversario, se puoi sa|vare senza’ 
la sua morte, la tua vita! La memoria. d'ùn uomo, 
ucciso di nostra mano, sia par anche in duello, si 
incastra tremendamente nel nostro pensiero enon 
‘si diparte più e nulla val più a cancellarla , e, per 
quabto sia onesta la vostra Vita, vi fa. provare la 
‘puntura sciagurata del rimorso. 

Sì passò la mano'sulla fronte e mandò un \pro- 
fondò Sospiro 

— Questo, fa lo so per. prova ,° continuò. egi 
siffatto tormento, negl'intimi pewetrali della coscienza, 























revole nei successivi resoconti ; allalehè, a fronte 
del prodotto. semestrale a’ tatto giugno 66 s'incas- 
sarono nel primo semestre 67 circa cinque: milioni 
€ mezco di meno. Mentre è purtroppo notorio che 
questa cancrena del Jotlo si estende ognor più nelle 
popolazioni ; quindi ne viene fa néttr 
seguenza della sfrenatezza, del giuoco clandestino. 
Intanto. dalle accennate considerazioni emerge 
quanto fosse inginsto ed immorale l'appigliarsi, al- 
lorchéè sî trattava di ‘stabilire. î riparti delle im 
poste, dirette, gî prodotti delle imposte indirette, 
dei singoli paesi, e quinto filsi i criteri fondati sui 
prodotti delle tasse di bollo, di registro, d'ipoteca, 
sulle successioni , (ecc. , per dedarre la quantità di 
affari che hanno luogo în una data provincia , eil 
soncorso, per cui ‘la medesima dev'essere. percio, 
inscritta nelle impaste della ricchezza mobile, del 
dazio. consumo, ecc. Questi criteri non sono che la 
sanzione dell'immoralità © un’ incoraggiamento’ alle 











frodi © 'agl'ingaani. i 
Intanto, come spiegare questo calo spaventoso! è 
pur troppo oramaf generale che si verifica mese 


fer mese nei prodotti delle imposte indirette? 

Ahimè! Ja spiegazione l'abbiamo mella storia, quo- 
Lidiana e scandalosa, delle. italiano. acoministrazioni. 

L'abbiamo nei, vergognosi processi. doi funzionari, 
l'abbiamo nelle fughe: dei tesorieri e degli agenti, 
l'abbiamo nelle, frodi delle: dogane; nelle sottrazioni 
del rame dalle zecche e dagli arsenali, dell'argonto 
dalle casse. 

L'abbiamo nell'infedeltà delle consegne, nell'ina- 
nità dei controlli, nell'incuria degli esattori, nelle 
istruzioni segrete di non procelere, con grave jat- 
tura dell'eguaglianza e. della giustizia, nella corru- 
zione degl'impiégati, negli abusi nella. trattazione 
delle cause, nel sonno letargicò dei giodiciali. pro- 
cedimenti. 

Questi SÌ, questi son colpi. all'unità italiana, Ja 
quale ferita, per mezzo dì queste continue ruberie, 
nelle sue forze fisiche e morali, chiede aiuto, onde 
non soccombere, a chi ha il dovore di farne osser- 
vare, a lutti indistintamente, ì pesi ed î doveri. 





























IFALITA 
Rivista. 


Pare chie il: Ministero intenda veramente a to 





gliere gli abusi. e.le malversazioni che negli. uli 
anai s'erano moltiplicate in. modo, desolante. Im- 
porta il ridonare al Governo quell'autorità. che. per 
tania insipianza aveva risoramente perduta ‘e di- 
mostrare che il giuntare il Governo, il: quale ma- 
neggia î denari del pubblico, non è azione meno 
disonesta che il giuntare i singoli. cittadini , cosa 
che non cape in molli cervelli italiani. Egli è vero 
che i Governi passati non' erano veramente: fatti a 
posta per far) credera al popolo ch'essi fossero rop- 
presentanti de'susi interessi, ma le colpe degli uni 
non iscusano quel'e: degli altri. 

Dalle provincie settentrionali. furono intanto man- 
dati a Napoli dei probi impiegati per assumere il 
servizio delle dogone. Fa d'uopo rompere quella 
rele che rendeva assolutamente impossibile la ri- 
forma e noa y'è omai speranza chie în una pers 
verante energia, nel cacciare inflessibilmente coloro 
che tradiscono il: proprio ufficio e di cui è tanto 























—__________ 


fu ed è il mios.. Quando son ‘solo, ed anco talvolta 
in mezzo al rimor gaio delle feste, fra i più ‘gravi 
discorsi delle cose più importanti, nelle domestiche 
riunioni, io vedo drizzarimisi. inaanzi il fantesma 
sanguinante di quel povero Maurilio. Valpetrosa; lo 
rivedo guardarmi cogli occhi sbarrati come. mi 
guardò in quel terribil momento in cui Îo'sostenni 
colla mia! spada che'gli ‘attraversava. il corpo; lo 
rivedo agitare convulsamente. le labbra micchiste 
di schiuma sanguigna, come: per mandare va grido, 
una parola, e non’ poterlo , e cadere lungo e di 
steso come cadavere. Egli: aveva ura madre che lo 
attendeva, una madre cui era tinico amore e con- 
orto; aveva Una sposa..,.. e quale!..... a me. cos 
strettamente per sangue congiunta!..: che stava per 
renderlo. padre... E. sposa e'madre dovettero. ve- 
‘derselu recare morente... 

SÌ Lacquie! un istante e sî serrò. con ambedue le 
mani la faccia, cresciuta l'angoscia dall'orrido. pen- 
siero che gli sopravvenni 

— Ese Dio per punirimi riserbasse! a me. quella 
vista, e mio figlio, ‘oggi, fra pochi. minutî,, mi fosse 
-portato invanzi a quel modo, esanime, per'morirmi 
nelle braccio? 

Raccapricciò, come scosso da un'brivido' di feb- 
îbre violente. > .. 

— Punirmi! E perchè vorrebbe >Iddio  punirmi? 
Non mi dettorono quella mia condotta le. più sacre 
leggi, dell'onore? Nou me la dettò la stessa autorità 




















maggiore la. reîtà: quanto più alto sono collocati. La 
risoluzione del Governo: produsse già buon. effetto 
‘© beno anche: adopera nel. traslocare gli impiegati 
delle amministrazioni ove‘si scorsero gii abusi, 

Il Ministro dei lavori pubblici inviò al sindaco di 
Getiova, ai 49 di settembre, una lettera in cui si 
dàrino ragguagii sullo stato presente dei Javori dei 
due tronchi di strada ferrata da Genova a Se- 
ntrì Levante c di Vollri a Savona. Risilt 
da essa che vi lavoravano. nella precerlento: sett. 
mana 4700 operai, chela galleria di Biasso, nella 
ferrovia orientale, avnozava; di metri 1/70 al giorno 
@ più lentamente quella del Mésco, appartenente 
allo stesso tronco, per la' durezza eccezionale della 
roccia. 

Quanto all'apertura! della linea) di strada. forrata 
che deve valicare il Monceninto si dice ché avrà 
logo si 9ò dì ottobre. "La Società Fell ha emesso 
a Londra della obbligazioni call'inlereese del. 7.010, 
rimborsabili in tre anni @ per una somma di lire 
3,125,000. 

A ILiont, nella provincia di. Avellino, è sucee- 
duto un tafferuglio perchè i contadini hanno cre- 
duto nyvelenata una fontano, È stata inviata dal 
sotto-prefelto di Sant'Avgelo alla Prefettura una bot- 
tiglia dell'acqua dî detta fonte per essere avalizzata 
@ fu provato essere buonissima a bere. 

Nel lenimento di Montieehio, e precisimente 
nel più folto del bosco, eggiravansi negli scorsi giorni 
tre persone. Esse fuggivano. e si nascondevano alla 
vista di que' contadini 

Il vederli ‘senziarmi. mise cin sospetto i paesani 


di quei dintorni, i quali; pensarono. fossero avvele- 
natori. 


Naluni contadini armati di bastoni e di falci si 
spinsero a dare la caccia ai tre individui misteriosi. 
Sì poser» sulle traccie degli stessi, e la [oro'mera- 
viglia crebbe al colmo: quando avvicinatili si accor- 
sero che erano stranieri. Il sospetto che fossero 
avvelenatori divenne allora. certezza, e fu ventura 
che i contadini non pensarono farsi giustizia con le 
proprîe mani, ma trassinarouli fananzi all'autorità 
Giudiziaria, la quale li lia qualificati due per [rancesi 
ed uno per algerino; venuti mel bosco Monticchio 
percliè. Grocco, rifugiato in Algeria, dette loro le în- 
dicazioni di un tesoro nascosta nel ‘bosco ‘snddetto, 
(‘Fortuna per (essi che mon vi trovarono ‘invece la 
tomba. 
























































Genova, 18. — Nel pomeriggio di iori' in Bolzaneto, 
rnentra imperversava Îl tirbine, la folgore precipitò su 
di una casa, attraversò tro piani uccidendo un uomo ed 
una donna, fece sperpero. delle suppellettili. dell'osterin 
al pian terreno, o ferendo: cinquo. persono ‘fra cui unt 
Giovinetta alguaato gravemente. 

Murano, 18:— Da una lettera che î prefetto diMfi- 
lano, marchese di Villamarina, ebbo la cortesia l'indirizzaro 
al dottoro Rosmini, apprendiamo clio S. M. il Re, preoo- 
cupato sempre e desideroso, del maggior. benessere dogli 
operai, ha destinata Îa somma di L. 600,. perchè possa 
essere! contintiato il dispensazio oculistico gratuito. per 
gli operai è pel poveri, diretto dal sullodato dottor Ros- 
mmîni; e che la detta sommî yende già trasmessa alla pre= 
sidenza dell'Associazione generale degli operai di Milano, 
© Corpì Saatî. Rimane per tal modo integrata ln cossa 
sociale delle aciicipazioni cli'essa ebbe a fare nello scorso. 
anno'peî bisogni dî quella pia istituzione. (Lomdiardia): 

— Sappiamo che l'istrazione per il processo contro il 
Mazzelli, (che trucidava il nobile Maestri d'Aragona, è 











— _____ 


patertia? ‘Ese pur' sempre vi ha colpa nello spiir- 
gere il saligue umano, le circostanze che a ciò mi 
“pinsero non devono esse avermelo fitto perdonare? 
Padre Bonaventara ben me ne affermò colla sua eu- 
torìtà dî sacerdoto: ma s'io me ‘ne coufessassi a don 
Venanzio, direbb'egli eziandio il medesimo? E fra 
questi dué, quale il più degno ed autorevole intermie- 
diario fra il peccatore e Dio? 

Sollevò lo sgaardo'al Cristo d'avorio! appeso alla 
croce d'ebano. È 

— Sono io stato colpevole, ‘o. Dio? E se sì, non 
mi hai tu anzara'perdonato?:... Ad ogni modo, deh 
non volerini colpire” nei figliuoli miei 

 suoî ‘ecchtséorsero sul ritratto del padre che 
stava ‘presso la croce. Eta’ una imponente e begia- 
dra figura d'uomo anche quella, ma ja cui 'orge= 
glio aveva' qualthe cosa di aggressivo, e lnisrezza 
aveva una tinta di crudele. A quelle sembinze di- 
pinte rassomigliavano di più le fattezze de marche- 
sino nipote chie non quielle: del marchese. Biglînolo 
al personaggio ritratto, Il marchiesò Sî led, da se- 
dere e. ponendo. il suo volto presso : quello di- 
pinto di suo padre, i cui orchi, pur. dela: tela luc- 
cichiavano d'una indomabile superbia, liggiunise: 

— E voi, padre mio, chè non'trovat va nodo 
da parlare alla: coscienza! di vostro gli? Da lungo 
tempo voi iste passato in quella regiae, dove si 
dave scorgere il vero; coltì’come' ravisata voi Po 
| pera mia?.... l'opera ‘riostra;'“polctià Vol’ mi avete 
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condotta con talò alucrità, (a rendere possibilo la sun 
trattazione avituti To Assisi, in' una delle prossime ses- 
ioni di quest'anno. 

Quanto al processo del falsifintori di biglietti dl laica, 
S'agita'ora la quistiont (i ‘competenza. ginriidizionale! 
(G. sli Alitano) 

FILEZONI. 

Collegio: di Mondovì, — Troviamo nella Gazzetta del 
Fîopoto i questa mattina una specie di masifesto del prof. 
Franna agli elettori li Mondosì, in cul ci duole assai a- 
Gere — como foco la nostra, consorella in giornatiamio 
— dla uiiare una misora incertezza d'idee e inn più 
sita forma. 

Como sostenitori dolla candidatura Ara, noî non pos: 
sitio che esser grati al compotitora del nostro egregio 
catididato, il quelo, come giuntamente si esprimo la Gae- 
colta del' Popolo, « politicamente si è esautorato da sè 
stesso. + 

“Non è l'avv. Casimiro Ara: cho scrivendo, o parlando 
saprt mai radunaro' una filza dî parolo che non si sap- 
più al giusto cho cosa vogliano, dire: l'Ara, il: qualo, 
‘come l'intlligenza pronta o vivace, ha la parola schiotta 
0 lo convinzioni aperto e sicure. 

Nol ci rallegriamo fia d'ora cogli dottori niondoriti 
cho rimanderaino al Parlamento: questo campione delta 
libertà, 


e e 


ATTI UFFICIALI 


La Garsetta Ufficiale del 17 settembre roca: 

1. Un regio decreto dell’ settembre preceduto 
‘alla relazione: del ministro degli affari esteri, a tonore 
del qualo del 'ervizio interno! del Ministero degli affari 
cutorì, sotto la stiprema direzione del ministro, e per 
‘sso dol segretario generale, è ripartito fra î seguenti 
uffici 

Gabinetto; 

Dirvaione superiore doll logazioni; 
































Direzione generale dei. consolati; 





Il riparto hei diversi uffici del personale e degli affi 
& fatto con decreto del ministro. 

fl solo Miniatro ha rolaziono coi rappresentanti dei 
Gavorni esteri ‘0! col' rappresentanti nazionali all'estero; 

Diiò il Ministro farsi rappresentaro dal Segretario ge- 
sioialo ju torti/i cast noi quali la firma e l'intervento 
personal’ nom sono dalla legge richiesti. 

Con ‘apposito, decroto_ il Ministro designetà. l'uffi 
ci saranno delegate le\logliszazioni e le Arme del pas- 
saporti ordinati che si rilasciano dal Ministero. 

2, Un 28. decreto dell'$ settembre, con il quale è 
accordata ai ricevitori del registro e del demanio sovra 
ciascun pagamento in acconto 0 saldo del capitalo prezzo 
dei eni allenati in forza della legge 15 agosto 1867, n° 
3818, tm aggio di riscossione nella misura dî conteî, 50 
per conto lire. 

L'aiggio è dovuto Al ricrvitore del registro e del dema- 
nio! tnl cui ‘distretto sono situati i benî alienati, ancor- 
ch fl prozzo sia pagatò in altra cassa dello Stato. 

Com disposizione ministeriale sarà provveduto al modò 
di liquidazione; reparto e pagamento dell'aggio sudietto. 

Modinato la retribuzione sovra stabilita cesserà dal' 1° 
ottobre ‘prossimo’ in poi (ogni altro aggio o compenso 
attribuito ‘ai ricevitori sulle; riscossioni delle rendite pro- 
venîenti daî beni che sono passati nì demanio dello Stato 
in virtù dello citate duo leggi. 

Alenne disposizioni nel personale dell'or- 
dino giudiziario. 

{11 negaente regio decreto che riprodu- 
ciamo integralmente: 

VITTORIO, EMANUELE ll 
per grazia di della Nazione 


























Veduta :la legge 16 agosto 107, n.13848; 

Sentito il Consiglio dei ministui; 

Sulla proposizione dal presidente, del | Consiglio, mini 
tro dell'interno, ed incaricato del portafoglio dolle fi- 
nane 

‘Alibiaino decretato © deeretiamo quanto segue: 

‘Art. (1..I ditoli da omettersi iu esecuzione dell'art. 17 
dotta leggo Î agosto 1867, n. 1818, saranno inscritti 

“sul Gran Libro del debito, pubblico del Reguo @ savannò 
rappresentati da obbligazioni al portatore di lire 100 e 
multipli di lire‘100/ di capitale nominale. 

Tia loro emissione potrà essero fatta in più volte, ad 

in'tal caso fra l'ana © l'altra emissione dovrà esservi un 
intervallo di sei mesi almono. 














cliiameto, mi avete spinto a. compirla. Conservate 
‘voi ancora gli stessi-odîi, le stesse ‘opinioni? Se a- 
esso! una simile avyentura si presentasse alla vo- 
stra. fomiglia, © voi poteste consigliarmi, da quel 
‘mondo ove siete, mi dareste lo stesso comando? 
E l'anima della mîìa vittima, l'avete voi incontrata 
in quel: regno delle ombre?..,. È se sì, qual conte- 
gno potà essere Îl: vostro? 

Pose i due gomiti sulla mensola: dî marmo dell 
catnino e nascose il volto tra Je mani, assorbito in 
uu inesprimibile tumulto di, pensieri e di senti 
menti. Venne a riscoterlo una, mano che brnsca- 
meute, Vibratamente, quasi sarebbesi detto con pre- 
‘mary affanaosa, batteva all'uscio del gabinetto. 

Il'marchese fece un:soprassalto, e le-sue guancie 
impaliiono 

— \h! pensò, egli: qui è la trista novella chè 
batle dla porta. 

_ Fermi il viso, ssi volse verso l'uscio, prendenilo 
la mo d'un, uomo di, coraggio siperivre 
si 























che è prbarato a lutto, e disse con, voce che nun 


tremava Pinto punto: 





A 
“L'uscio \î apri di scalto ed salrò Virgisia:colla 
lettera di aria io mano, 


La hella jovane era; dilettisima; a-suo zio. Ri 
mesta orfani, egli. l'aveva amata: d'on'affetto pi 
che di padrà aveva trovato per lei nella: sua ‘no 
tura severa »liserbala © un po' ascjulta da' geoli- 








Il capitalò nominale di ciasonna emissione: sarà detor- ' 

itato con decreti reali. 

| Arti 2 Le obbligazioni frutteranno l'intaresse  anuuo 
dai. p. (i, che anrà pagato il I* aprile èd'îl I° otto. 
Tre‘ semostri scaduti. 

‘Art. 85 Le obblignzioni snranno, necettate nl valore 
nominalo în conta di presso, sull'acquisto | dei tant da 
‘vendersi in osecuzione della legge suddetta, cogli abbuoni 
dol sette 0 del tre per cento, giusta l'ultimo capoverso 
dell'art. 14 della legge medesima, non che in pagamento 
delle cose mobili, di cui nel primo cripoverso del citato 
‘articolo. 

Sarà inoltre: abbnonato all'atto del pagamento l'inte- 
resso dei giorni decorsi sull'oibligazione pol semestra in 
corso, 

‘Art... Le olbligizioni accettate in pagamento in con 
formità del precedente articolo saranno annullate sui re- 
‘isti del dubito pubblico; 

Tu ogni ‘caso l'ammortamonto ‘di tutte lo' obbligazioni 
cho verranno omesso in virtà dell'anzidetta legge, non 
potrà essere protratto oltre l'anno 1881. 

A tale effetto a cominciare dall'anno 1876 sarà fatto 
sul bilancio dello Stato un asseguo per estinguere an- 
nualmente la sesta parto del capitale nominale delle ob- 
bligazioni che fossero rimaste in circolazione il 1° gen- 
nafo di detto anno. 

| Tale estinzione seguirà anntalmente col mezzo d' 
quisti al corso, se il prezzo non sarà superiore alla pari, 
‘@ con estrazione a sorte per rimborso al valor nominale, 
50 îl prezzo sarà syperiore alla pari. 

| Nella estinziono annuale: sarà computato il capitale 
‘nominale delle obbligazioni che a partire dal 1876 vo- 
nissero accettate in pagamento giusta l'articolo 3. 

Art. È. L'alienazione delle obbligazioni potrà aver 
Inogo per trattativa private, 0 per pubiblica sottoscrizione 
nelle epoche, rei riodi ed ai presti chie saranno stabiliti 
con decreti dell ministto delle inange. 

È fatta facoltà al Ministro delle fionozo di accettare 
in pagamento del prezzo di dette obbligazioni rendita 
consolidata 5 00, ragguagliandone il valore al corso di 
Borsa: 

Ordiniame che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale: delle 
Leggi e dei Decreti del regno d'Italia mandando a chiui- 
que spetti di ossarvarlo e di farlo. ossarvare. 

Dato n Sommariva Perno, addi $ settembre_1> 67. 

VITTORIO EMANUELE. 
A U.Rermazzo. 

















Cronaca Cittadina 








% Gli serivani straordinari all'Agen- 
2in delle tnune. — Giustizia vuole che appoggiamo 
reclami dei poveri sctivani straordinari presso l'Agenzi 
delle tasse, a cui da 18 giorni non fu ancora pagato un 
centesimo del magro stipendio di L, 60 mensili, guada- 
‘gnato coll'assiduo Invoro di 7 ore al giorno | nel. passato 

Agosto. 

Come va'che mentre sì pagò lo! stipendio a quelli 
dolla Direzione \dello tasse non si paga a quelli del- 
l'Agenzia? Hanno forse questi meno bisogno. dei primi; 
‘anno minor diritto? 

Si dice chie nou ‘arrivarono IJmandati di pugamento. 
Ala perchè mon si sollecitano? perchè non si rende ra- 
‘giono alle continue istanze di questi. poveri scrivani, a 
lione parte deî quali manca ogni altro sussidio? Del 
resto, se. si pagarono con mandati provvisori quelli 
della Direzione dolle tasse, non sappiamo perchè non 
possa fare lo stesso con quelli-dell'Agenzia, 

Inoltre si potrebbe snpereril motivo; per. cui ai primi 
danno 75 lire mensili ed ai secondi. solo 6, mentre il 
regolamento ministeriale fissa invariabilmente la prima 
somma? Sappiamo che i poveri serivani per dura neces- 
sità si rssegmanio, ma è egli lecito. astribgerli con sif: 
fatta nocessità? 
































“* Scarsità di manicomi. — Gi scrivono: 
+ Crde ella sig. Direttore clio una camera. di. sicu- 
rezza nel palazzo della Questura possa servira di luogo 
dî custodia aî domonti: che vengono arrestati dalle guar- 
div 2 Eppure così suncedo nella nostra città di Torino. Il 
ritardo nel ricoverare dentro il manicomio coloro che 
sono disgraziatamente adotti da manta procedo, oltre cle 
dalle pedauterio: burocratiche , ancho dalla scarsità. del 
locali: essendovi in oggi 80 domando in corso da pro- 
vincle o comuni a cui non si può dar effetto, per fat ri 
coverare maniaci da Iuuga data, i quali restano privi ‘in 
consguenza: delle: care necessarie al loro misero stato. 





(== 
luomo delle tenerezze: di madre amorosa; onde Vir: 
giùia aveva preso. ncî rapporti con esso una 
espansiva e domestica affetluositi ch'ella non avesse 
con altri, e sopratutto colla superba sicumbra della 
zio, uun famigliarità gentile. di Lraiti cul nessun 
altro osava ed avrebbe ossto mai avere cul rr 

| marchese, 

| Questi nell vedersi centrare. in quel momento ia 
nipote nello. studiolo ;. rasserenò d'un: levo sorriso 
Ja faccia, e sentì di batto tranquillarglisi l’anima. 
Gredeva impossibile che una sventura putesse prori- 
dero per messaggiera quella Della ed adorabile per- 
sona 

— Ah sei tu, Virginia, figlivola mia? Lo disse 
con molto affetto tendendole la mano. Sii la ben- 

| venuta: nel recarmi il tuo soluto mattinale, 

Per la mono che: Virginia pose in quella da lui 
tesa, lo zio trasso 2 sò Ja fonciyila ce rle:diede un 
tenero bacio. sulla bella fronte: ‘Ma. vide allora i 
turbamento del'e sembianze’ della doniells , e tutto 
Îl suo primitiva timore lo, riassalì, 

— Th hai qualchie (coso ?. Diss'egli; nascondendo 
pur tattavia lo spasimo dell'ansietà ond'era itravi- 
gliato. Parla senza ambagi, qualungue avvenimento, 
‘esso ‘gia. che.tu sbbla ad apprendermi, 

Sì zio : rispose la fanciulla : sono venuta da 

Teil 0 bella posta! perchè. sapessé' lullo e provve- 

desse a Lutto. |) 

















l'subetirsali, che ‘sarebbero sufficigntissimi alle esigenze 


4A quéato riguardo giova: ossersara cho Torio per 
mancanza di manicomi nelle altre provitcle, è costretto a 

re ricottò ni nativi di quelle che sono; riconosci 
‘gaovoli di venir ricoverati. Quindi il manicomio e te sue 








lla. provincia/toriniese, diventano scarsî nl concorsò de- 
gll'amimalati dello altre provincie. ‘ 

‘«Barebbo convenevole che questa ultime provsedessero; 
dirottamento. alla costruzione 0 all'adattamento di locati 
‘a auoat'uopo per i bisogni delle rispettive: provincie; pol- 
chè corl se n avvantaggiorebbero, oltre che le condizioni 
del manicomio torinese troppo angusto agli attuali. rico- 
vornti, anche gli infermi di' quello stesse provincie , a 
cuî una dilazione nella cura. prescritta può sovente tor- 
nr frnesta. 

«Mi creda suo dov,» 














GSegie la firma). 

 Rettificazione; — Abbinmo nel numero 214, 
descrivendo lo atrocità di' Ardore, parlato. dell'ercismo 
dell'ufficialo Garzone, morto vittima della ferocia delle 
plsbi ignoranti. Ora ‘tin gentile. signoro ci avverto che 
quel benemerito uffiziale si chiamava Gazzone Giuseppe 
da Casato, figlio del vivente dottore Luigi Gaxsoue. Esso 
aveva appena 93 anni. 

Possa l'onorato atto, che gli costò la vita, leniro al- 
quanto il dolore dell'orbata famigliai 








Nota dei ducessì avvenuti nella città di Torino 
dal 17/ al 18 settembre 1807. 

Canavotto Gio, Battista, d'anni 2, di Valperga, fat 
‘brosferraio — Plano, Adelaide, nata Festa, id. 38, di 
Torino, muestra elementare — Buzzo! Dernandino, id. 
68, di Graglia, falegname — Prelli Catterina, nata Zi 
baino; ia. 48, di Altessano (Torino), filatrico — Sagliono 
Giuseppa, nata Gusberti, id. 2Î, di ‘Tortona — Manzetto 
Afargliorita, nata Perosino, il: 42, di Torino, lavandaja 
— ‘Ballario Giuseppe, d, DI, di Villanova d'Asti falo- 
name — Brera Gio, Battista, id. 31 — Reinero Tosa, 
iù. 65 — Borbioneso cav. Encico, il. 10, dî Torino, pro- 
prietario — Carosso Angela, nata Barberis, i: 47, d'Asti 
— Cesano Giuseppe, ia. 19, di Torino — Pià 3 minori 
danni 7. 














uscite dichiarite all'ufficio dello Stato Civite di Torino 
dalle 4 pomeritiana del VT alle pomeridiane del 18 








Maschi 13, femmine; 9 — ‘Totale 22. 





Ousarvazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 270 sul livello del mare. 
18 settembre. 
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elia Stato, 
dis: ie 
Ti 3II FO] nisi 
9 af 797,6 SIf di coperto. 
15 91 [| 40. | coperto 
nidi: Sui 
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Scrivono da Roma al Corriere Italiano: 

& Vi.so dire di certo che molti fesuiti, sotto 
‘spoglia. mentita, sono mandati di qui nelle varie 
provincia dell Regno d'Italia, _tauto' per sorvegliare 
ie mosse del partito d'azione, come per creare 
ostacoli al vostro Governo nell'operazione sui beni 
ecclesiastici, » 





Leggiamo mella! Correspondance italienne intermatio- 
nale. 

Dallo specchio. pubblicato dalla. Direzione | generale 
delle Gabolle relativo alla vendita doi suli 0 tabacchî si 
ricava che lo spose d'umministrazione e della vendita del 
sa1e furono, nel 1865 Il 38 84 010 sul prodotto brutto. 
Nel 1866 del 2381010, Quanto ai taliccli; la spesa fu 
dol 540 (10 nel 1885 0 del 4126 0/0 nel 1868. 

In Francia i tabacchi danno, un reddito di 6 008 per 
‘ogni abitanto. Ondo mettercì al livello della Francia, o 
enléolando la popolazione d'Italia di 79,986,004 abitanti 
cioè senza' la Venezia, da poco congiunta al Regno ita- 














nendo sempre ferma la dignità del suo contegno, e 
fe! cenno alla nipote sedesse anch'ella fa prospetto; 
poi appogginto il' mento ulla sua destra, sostenendu 
‘colla mano sinistra il gomito, guardando verso la 
Nonima stette, impassibile Î0 apparenza, ad ascoltare 

Virginia trasse una lunga aspirazione come per 
prender fiato, e în” varo il cuor palpitante lo agi- 
Lava il respiro; poî narrò per disteso tulto ciò che 
ella sapava avvenuto fra il cugino Ettore è l'ovvo- 
cato Banda, dall'oltraggio della sora innanzi all'ar- 
resto di quest'ultimo cortificato dalla lertera di 
Maria, 

Il calore’ posto da Virginia molla. sua narrazione 
a'quallo soprattutto della perorazione finale con 
cui supplicava Îl' marchese. a_ voler: far! restituire 
alla famiglia ‘il giovane ‘arrestato, erano'tali da es- 
‘sere’ notati dallo ‘zio, e diffatti no fu esso colpito, ma 
non ebbe campo la suì mente q sufermaisi su di 
ciò per la quantità e la mallica de' nuovi peosiori 
che le cibo udito fecoro nascere in | 

Di quante maniere avess'egli ‘saputo immaginare. 
in cui avrebbe potuto aver lermine la contesa di 
suo figlio cel giovane borghese | questa che gii 
narrava, nam era mai id alico, apparsa al suo pet 
siero; e se non fosso stato della lettéra della sc. 
rella dî Francesco ; cerlv' ion Vi avrebbe creduto 
così di piano. - Non. dubitò neppure che io questo 




















Il marchese sedette ‘sul’ s4u seggiolone; mante- 





fatto ‘avesse alcune colpa. il. figliuol suo, poichè, 
conoscendo pur troppo titti i difetti di lui, sapeva 





Nano, o senza la Sicilia cho coltiva e fabbrica liberamente 
i anoî tabacchi, la nostra amministrazione ‘avrebba "do- 
vito produtro 122. milioni ‘invece. di 99, che produce 
realmente; quindi unadiferenza comparativa tra Fran: 
cia @ Italia di 32 milfoni per'‘anno; ‘senza le citate pro- 
vincio: 

‘Sperasi quindi molto sui lavori) della Commissione no- 
minata ‘allo scopo! di migliorare, quésta grande ammi 
atrazione, e di diminuirne le spese. 





Gi sorivano Tn Pavia: 

« Coll'intervento. dî tro commissari governativi 0) deî 
rapprescutanti della Società delle ferrovio. moridionali, 
‘elio Iuogo, con ottimo successo, ieri 14 corrente, Tn 
prima corsa dî prova sulla ferrovia da Voghera-Pavia. 





il Gi viene riferito a questo proposito cla. il. convoglio 


gianto ‘all'incontro della ferrovia Torreboretti è Pavia, 
ora esercitata. dulla. Società dell'Alta Tralîa, non abbia 
potuto: proseguite, perchò ‘quest’ultima. Società non a- 
vreblie ancora assontito all'uso! comnno colle Meridionali, 
ql breve tratto fra il Gravellono è Pavia. 

«È da sperare che il Govorno non permetterà la ri- 
petiatone degli scandali che si sbbero a deplorate in oc- 
casionè dell'aportura della linea Pavia-Brescia © che in- 
torvorrà alibastanza in tempo, onde abbreviare anzichè 
allingare î tormini pec_l'aportura dell'importante. succi- 
tato tronco di forrovia, che giù da questo giorno potrebbe 
essore aporto al pubblico; » (Secolo). 

Scrivono da ‘Terni che tanto. ivi che verso il confine 
Orvieto; non vi è alcuna raccolta di giovani garibaldini 
— ma cho invece vi sono acaglionate, alcune compagnie 
dî truppa regolare, che porlustrano i silenziosi confini 
notte e giorno: (Opinione Nazioni) 

Da altra lettera da Venafro si rilererelibe che un poco 
‘dî morimento politico e qualche torista demotratico si 
aggiroroble verso i confini meridionali dello Stato ponti- 
ficio. — Però la cosa è di piccolo momento. (Id). 











‘Alcuni. giornali credono sapere che al Ricelotti:non 
sin riuscito di contrar ja Tughilterra un imprestito di 
900,00) liro sterlino: per conto dell'emigrazione romana. 
— Questa notizià, per: quanto ci è'dato sapere, è erro- 
nea. (Td). 





Uno apavonteròlo incendio ha distratto più di dus terzi 


della città dé Enos. — Lo squallore e la ‘miseria sono 
indoscrivibili. 





11 viaggio dell'Imporatoro e dell'Imperatrico | d'Austria 
a Parigi è efinitivamonte fissato, al 2 ottobre. — Oggi 
l'imperatore, Ginseppe, dove avere uu abbocenmento col 
‘o Luigi di Baviera. 








Il Comitato, permanente doi Gongressò della pate, che 
doveva risiedere a Ginovra, via l'opposizione dell'intiera 
città allo stabilimento di questa. Casa Bianca degli Stati 
Uniti d'Europa, è ‘stato trasportato a Berna, ela città 
di Manlicim è stata scelta per sede della riunione del 
1868, 








Oi viono scritto da Corfh che. in. Grecia, vista-1a piega 
chio vanno prendendo le cose di Candia e la prolunga*a 
assenza dol Re, si temono dei tumulti, © non si ha dult- 
bio che l'opinione: pubblica oggi tendo n volgersi verso 
la Francia, 

Ci ni scrivo da Parigi che in breve saranno soppresso 
lè grandi direzioni dol Ministero, di finanza, nè più, nè 
muno di quello che ha fatto fra noi il commendatore 
Rattaszi, 


—-—_  —___T_____ 


CORRIERE DEL MATTINO 


La Gozs. d'Italia contro-risprnde alle nostra pa- 
role con cui abbia respinto la sciagarati mossaci 
accasa. 














aggiuugeremo che poctilssime osservazioni. 

La G. d'Ualia sì lumeiita che non abbiamo ri- 
prodiito per. intero. l'articolo suo, ma solamente 
degli squarci. Noi abbiamo riprodotto qualle accuse 
che imporviva combyuere e che erabo. chiara e 
piteriti iu periodi che stavan da sì. A questo ri- 
guardo ehe esi non avremmo da dire nd alla G. 
d'Italia, che tutte le accuse primamente architettate 
contro di noi e contro Ja. popolazione di questo 





——-- _ -— 





pur tuttavia che tion mancava in ‘asso il valore; ma 
ciò nullameno provò una’ grandissima dispiocenza 
di codesto avvenimento. Senza manco parlare suonò 
vivamente tin campanello, di cui pendeva il cordone 
presso il camino. 

— Mio figlio è rientrato? Dowandò./al doraestica 
che si affacciò pe, cicevere gli ordini. 

— Signor #1: rispose il servo. È. tornato adesso 
adesso. 

— Ditegli che venga qui, da me, sio. 

Il domestico si pari dopo un inofita 

— E tu vanne, soggiunse ill marchese alla nipite. 
voglio parlare con Ettore da solo a solo. 

Virginia si‘alzd @ camminò verso 1 ma 
quando fa sulla ‘soglia, quando già aveva. aperta il 
battente, si fermò e rivoliasi verso lo zio, disse con 
dae di tutta grazia e di supplicazione \ninore- 
vole 


— Ella renderà quel giovane alla sua povera fa- 
miglia, non è vero? 

Il marchese fece. un! segan. di condiscondanz tt 01 
capo © parve în sull'atto di voler: muovere «qualche 
parola; ma in quella. s'afacciò .all'iscio medesimo 
in cuî stava Virginia la figura, orgogliosa; iin questo 
momento, un po' turbatella, del giovane Ettore, La 


= squscò via esta; © padro o figlio rimasero 























(Continua) 


Virtonio Bensrzio. 

















piso fondò sopra via frase stoccata, la quale da 
ciò che precedevala e da ciò che! seguiva. riceveva 
10, Den diverso) da' quello attri= 


îl'suo vero siguifi 
buitole dal: giornale fiorentino? 
La Go: 








nostro scritierello da 





dell'inilà sono più potenti (che altrove 


potizie raccolte su pei giornali delle altre provincie 
d'italia, abbiamo registrato quel sentimeuto, di ma- 
lessere che non può essre: negato dai nostri con- 
tradditori medesimi, e cercandone le ragioni e le 
origini ne abbiam dato la colpa allo «governo, che 


pur troppo ebbe luoge 
A questo; proposito 





zia degli, uomi 
Minieteri non honno. mai governato. 





Risponderemo chie. non hanno mei saputo gover- 
nare, ina del resto quegli uomini che condussero 
la politica interna ed esterna, che fecero le leggi 
fininzisrio onde siamo retti, che assestarono i bi- 
lanci come.sono' assestati , che nominarano prefetti 
e direttori generali @ quanti alti funzionari più vol. 
faro, non fanno, che destor le risa quando cî ven- 
gopo a dire che di tutti gli innuneri errori onde 
i resero colpevoli ;; non ‘essi ‘hanno da: purtare la 








rispansabilità 
Là 6, d'Italia fuisce 











alert 


@ degîi scandali. 


Per nustra parle le assicuriamn che ques 
contengono le sincere e reali; nustre convinzioni 


ella d'Italia în questa sua controrisposta 
interpreta ancora ia modo inesatto) la/ nostre parole, | 
© cade soprattutto ‘in ‘erroro. quando (afferima.che 
noî abbiamo attribuito ua sentimento di stanchezza 
‘unitaria alle popolazioni da cai presdiama, nome. E 
codesti — non. potendo. supporre. una mala fede 
negli scrittori della Gazzetta d'tolîn — ci fa cre- 
dere che essi non ‘ibbiano nemmanco. letto quel 
i in altro giornale si com- 
piacque di spiccar fuori iso'andola una frase vivace 
ma veduto soltanto questa frase si. formassero, su 
di ess il loro apprezzaminto, e come quello chie 
tornava acconcio ai loro propositi ci fabbricassero 
su senz'altro l'edificio. delle loro ipotesi assurde. 
Noi, quando accennammo ai pericoli. dell'u- 
nità; non abbiamo mai: parlato dei ;sentimenti di 
questa nostra regione, nella quale sempre soste 
nemmo e sosteninmo che la voglia come l'amore 





diariv Morditino ,, credendo 
ferircì colle, nostre proprie armi ; atferina che dal 
4860.in qua il Governa fu guidato dalla burocra- 
delle antiche, provincie e.che i 


icendo che noi siamo d'sc- 
cordo con Isi — almeno nelle parole — quando 

no. il: bisogno. e il desiderio d'unità negl 
Italiani , e-la- stanchezza in essi delle dilapidazioni 





Gi scrivono: 

Firenze, 48 settembre. 

4 Sono fe! quattro, dopo mezzogiorao. e non ab- 
biamo ancora, il corriere dell'Alla (Italia, solito di- 
stribuirsi. alle nove e mezzo mattutine. Vaoisi: far 
credere chè cid) diperida da gUnsti avvenuti nella 
finea ferroviaria inseguito ad:un forte acquazzone 
della scorsa notte, ma'sì sa Hb i punti nei quali 
più ficiliiente potrebbero èssbre succeduti danni, 
cioè tra Pracchia e. Porretla, nbn vi he alcan guasto 
e che il servizio è pienamente libero,, come pure si 
sa che nella notte vi, fu. continuo. movimento, di 
truppe anche: da Bologna per i confini romani e che 
alle 3 di questa mattina è parlito per Orsieto Îl 
82° reggimento ed un battaglione di bersaglieri che 
erano qui di guarnigione; senzi dire che ieri e i 
l’altro quasi tutte le. truppe dinioranti in queste vi- 
cinanze, parte per la: via. dî \Fuligno, parte. per 
quella di Livorou si sono tutte dirette verso' lo stesso 
ponto, dei confini romani. 

© Insomma: pure veramente che si sia alla vigilia 
dall'azione, anzi da faluno!vuolsi affermare che oggi 
stesso sia il giorno designato; ma io non vado tan- 
Uoltre, ma è un fatto che è brinai tempo di escire 
da una situazione incerta e (che giorno, per: giorno 
consuma al Governo ingente sòmma!, ‘intanto. che 
nelle: nostre truppe scogiionale lungo il Tevere co- 
mincia a farsi )uogo il malconteato, sia per la vita 
d'inaizioue cui sono costretti ' più . particolarmente 
per.le molto febbri sviluppitesi a cagione delta 
malaria del meso di agosto. 

qUléri sera è qui giunto fh'Gecellebte stato di se- 
lute il generale Garibaldi; erano ad aspettario, alli 
stazione il suo (figlio Menotti ‘&d il ‘idepotato Miceli, 
Î quali lo accompagnarono sid all'albergo di Nuova 
York dove prese alloggio, inà assicurasi per breve 
tempo: 7 

«Il Ministro Guardosigilli sì. è ieri allontonato di 
qui per. pochi: giorai, e sabato ‘prossimo sara giù di 
ritorno. 

*. Meatre sto! serivendo., riunira rin: città ‘por: sur- 
rogare nel-servizit il reggimento partito questa notte, 
il 32, che circa lin mesò fi a' causa del cliolera si 
è acquartieroto a Monte: Oliveto, 











































mai dalle 











Fra le voci clie circolano, notiamo) la seguente: 
che, cioè, la sottoscrizione pubblica ‘ per la’ prima 
tmissione del nuovo prestito, ;sarà aperta il giorno 
10 ottobre e continuerà fino #Î 45 di detto mese. 
11/46. poi comincieranno ‘pl'incîti dei ‘beni dema: 
wiali, dichisrati pronti alla vendita dalle Gommissioni 

















tinisea con noi Îl diario Gorentino a'eondannare | provinciali di ititto' lo) Stato. (Corr. tal). 
quel passato ja cui le brutte cose accennate ebberò SN 
Jnogo, propugni con nui le riforme che invochismo, | Ecco qui la notizia del. gidànale la Aifurma.ri- 


ad allura saremo d'accordo — e ‘saremo lieti, d'es- 
serlo — sion solo nelle: paro!e; ma nei fatti ‘ezian- 


dio. 


Qualche giornale di Torino annunciò che ii eho- 
fieriva tra' gli operai deì due cantieri; dî Bar- 
donecchia e Modane, uve si lavora pel. (raforo, dul 





Tora 


Cenisio, 
Ora noi veniamo pos 








donecchia, 
Si rossi 
qualche operaio î quei luoghi. 








Possiamo inoltre assicurare che da quialéhe giornn 
neppure tra il pers 


nissua nuovo caso ebbe luogo 
sonale del cantiere di Modane. 





ivamente: informati ‘che si 
eliburo banst'a deplorara circa 90 casi con, 12:de- 
tra il personale addetto ai lavori dell'imbiccò 
nord del (riforo, 1a nessuno se ne verificò a Bar- 


rino ‘ailungiuo' le famiglie che avessero 








‘guardo al Garibaldi che ierl' ha: stroppiato cost scel- 
leratamente i telegrali È 

« Questa sera, 17, È atteso a! Firenze il generale 
Garibaldi... Non è vero ciò che tmnunzia la Gazzetta 
d'Italio, che egli sia diretto fier Orvieto, Egli viene 
per conferire. coni pargcchi:de'suoi colleghi della 
Gomera. 


«cL'ogorevole! Cris; 














è altesò. domani; » 

L'onorevole Grispî, reduce;dò Parigi, primi di 
restilursi a Firenze, si è redato a/S. Fiorano per 
conferire eul generale Garibalil ‘circa il: movimento 
da esso ' organizzato puri Robi. (Gass. @'Utalio). 

Sappiamo che ai sellai di Firenab sono state commesse 
parecchie centinaia di giborné ‘ill bersagliera, orriato al 
dî fuori di una stella aurata. Bhrémmo curiosi di cono- 
cre gini bisogno abi il Minitero della guarra di gi 
‘berne:di; similo modello dopo gli atquisti ‘abbondauti del- 
l'anno decorso. (G. d'Italia). 




















Cinquo' disertori iella legione d'Antibo, duo svizzeri e 
tre prussiani, si sono presentati allo autorità italiane n 
Jaserta. 





To egito, ai richinmi dell Governo italiano Ia posi- 
ione dei componenti la legione di Antibo sarebbe stata 
regolata nol segiente nodo: 

‘ Dot innanzi il. tempo del sorvizio compiuto nella 
legione d'Antibo non sarà più computato si soldati come 
fatto: nelle file dell'esercito. francese. T casi d'insubordi- 
‘mazione non saranno; più riguardati. come infrazioni al 
rogolamenti militari francesi. 

% Infino i disertori della legione non saranno più puuiti 
còll'incorporazione nello compagnio di disciplina francesi, 
Il comandante. della legione è liboro. di riempiro i vuoti 
con arruolameati di soldati non oriundi della 














NOTIZIE SANITARIE 
Torino, giovedì a mezeogiorna, 
Îl numero totale dei casi di cholera dal mezzodi 


‘di ieri a quello ‘d'oggi fu'di 12 e 7 furono i de- 


ces 

Dei cnsi 5 avvennero in. città, 6 nei borghi, 4 
nel contado. Sei malati sono curati a domicilio, al- 
trettanti all'ospedale. 

Dei decessi 4 avvennero in città, e 3 nei borghi. 
Fra questi è compreso ua decesso all'ospedale. 

Genova, nell'intermeriggio dal giorno 17 al 18, si eh 
boro casi 19, morti 8. 

Il morbo si mostra eziaridio in doerescenza alln Foce; 
ove non si verificarono più dal 16 al 17 che 3 case 2 
dovessi. 

‘AS: Fruttuoso casi 2, morti 2. 

A S. Francesco d'Albaro casi 8, morti 2. 

A Pegli casi 1, morti 2, 

A Quarto casì 2, morto 1. 

A Sampierdarena casi 1. 

A Voltri casi 1, 

All'Apparizione casi 3}, morto I. 

A Sestri Ponente morto 1. 5 

Milano (circondario); dal 17. al 18 casi 17, morti'19; 
in tutta la provincia casi 94, morti 27. 

A Verona dal 10 al 17 casi 9, morti È. 

A Parma casi 9, morti 9. 

Nella settimana scorsa, scrivo il Corriere di: Mg 
Bari del 14, si è notata una sensibilissima diminuzione 
nei così di cholera jn tutta la provincia : porò nella in- 
tensità! del morbo non si è guadagnato gran fatto, In- 
vero st 88 casì si sono avuti 78 motti. Finora i casi to- 
tali avvenuti dal primo scoppiaro dell'epidemia sono 15487 
con $872 monti. 

A Venezia dui 16 a) 17 casi 19; a 1'caso a Murano, 

A Teoviso dal 15 al 16 avvenne fin caso sospetto. 

A B'adova dal 151 16in cità casi 10, ia provincia 10. 

‘A Bologna nessun: caso; 

A. Livorno casi 4, morti 1 

A Napoli dal 13 al 14 casi 8, morti 95. 

A Palermo dal 15 nl 46 casi 6, morti i. 

‘A Messina casi 9, marti 16. 

‘A Trieste dal 1 al 15 csì 

‘A Roma casi 1, morti 12, 

La Gazzetta del popolo pubblica Ia 17° lista di sotto- 
actizioni in L.. 35 dei brasi ufficiali del 2° reggimento 
Bersagliori, #2° battaglione; di stanza in ‘Torino: 

Totalo dalla T* lista 10838 50, 

ie 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
“Nuova York, 1 settembre 

Notizie: dal Messico recano che: DI 
intervenire colle armi se invite’ condanne e’ morte 
nino vengono cimmusite 

Cartsrule, AB settembre. 

ll \progetto d'indirizzo della Camera. bidese ade- 
risse piendiueate alle vedoto unitarie del discorso 
del trono. Termina così: l'incertezza dell’attuale si- 
tiizione pesa siivimenta sul 'bapolo ‘ina riponiamo 
la mostra fiducia nei nobili sforzi del: nostro pria- 
cipe. Posse presto col’ vostro concorso sorgere il 

































































giorno în coi gii 
geranno per sempre fra 
solubile. 


sschi Ora separati si strin- 
loro con. vincolo ‘indis- 





Vienna, A8 sottemb 

La Deballe annunzia che il. Governo acconsenti 

all'upificazione del: debito pubblico senza condi 

Il giornata spera che gl'interessi; dei credito: 

saranzo Jesi. 

Parigi, AT settembre (notte) (ritardato). 

Ua articolo del ‘Stele dice che dopo la guerra 

del 1860 la Francia doveva reclamare la neutraliz- 
zazione delle. provincie ranane. 

Il Sidele soggiunge che la Fran 

tardi aggiustore’'i conti. colla Pro 

che 














dovrà tosto o 

î © conchiudo 

isogua ristabilire il regno della Polonia. 
Berlino, 48 settembre. 

Il conte Holberg fu nominato. governatore; del- 
l'Anuover. Gli Siati d'Annover sono convocati pel 
21 corrente, 

I giornali smentiscono cha il ministro danese 
Qiiaade abbia rimesso un dispaccio del suo Governo, 

Quaade; informò Bismark verbalmente ‘di avere 
ricevuti pieni poteri d'intavolare negoziati confiden= 
ziali. 

Sono: qui arrivati un tenente: colonnello, un'capi- 
tano, un luogotenente dell'esercito italiano’ per istu- 
Qiare le istituzioni militari della Prussia. 

Parigi, AB settembre. 

11 sig. Dano 'è arrivato. ieri a' Brest. 

Parigi, AB settembre. (notte). 

La Patrie annunzia che: Moustier è ritornato sta- 
man, e riprese la direzione degli:affari esteri. 

Augusta, AB. settembre. 

La Gazzetta d'Augusta pubblica una circolare di 
Bismark del. 7 settembre sùll’intervista. di Salisbur= 
go. Il ministro esprime la' propria soddisfazione per 
la dichiarazioni dell'Austria, dalle quali” risulta che 
gli affari interni della Germania non formaronol'og- 

to delle conversazioni dei due imperatori. Queste 
ichiarazioni riuscirono tanto: più gradite in quanto 
che l'iccoglienza. fatta alle voci; primitive cisca quei 
colloquii prova come il sentimento ‘nazionale tede- 
Sco sia contrario ad ogni iogerenza straniera, 

La cireolare soggiunge 

Noi ci siamo astenuti da tutto ciò che potrebbe 
precipitare il movimento; nazionale. Abbiomo cer- 
cato di calmare e non agitare, Possiamo quindi 
Sperare che'i nustri sforzi avrantio. biion successo 
purchè le potenze ‘estere ‘evitino | dal’ canto loro 


tutto ciò che’potrebbe desta ioni 
REESE re apprensioni al po- 





























È. Reichenberg, 48 settembre. 
Beust in un banchetto offertogli: pronuozio, un di 


scorso in cui invitò i tedeschi ad'aver fede'nell'av- 
venire dell'Austria, disse che tutte le parti dell'im- 
pero devono concorrere alla costituzione dell’edifici» 
basato sulla costituzione e sulla libertà ‘che ne ga- 
rentiscono. la. potenza, e clie bisogna cessare dal 
disperare, che la situazione è già migliorata e mi- 
gliora ancora più, che' bisogna avere fiducia nel Go- 
verno, che l'incrollabile costanzo non viene alterata 
da molte crudeli. prove. 

L'Austria, soggiuuge Baust , dopo i rovesci gode 
la simpatia delle nazioni estere. Approfittiamo viva- 
mente delle benedizioni della pace perchè è so 
tanto fra i popoli laboriosi che la Jibertà prospera 
@. pone radici. 














sa Berlino, 18 settembre. 
È inesatto che la Camera dei deputati! debba es- 


sero sciolto; le elezioni’ parlamentari per le'proviu- 
îe annesse avranno luogo! in ottobre. 

Un progetto d'indirizzo appoggidto da molti de- 
palati, fu presentato al Parlamento federale © ‘sarà 
discusso; 

Erancoforle, AB settembre. 

Il Re accettò l'invito’ del gramluca d'Assia di re- 
carsi a Daruistadt, poi a Viesbaden a' visitare la 
principessa di Galles. 

VITTORIO BERSEZIO, Direuore. 
Rizzoni Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 





PREZZI DELLE UVE 


as 1, mercato del 18 settembre 167. 
Quantità ‘introdotta. sul mercato: nel giorno 
17-settembre miriagrammi 56,121. 
Totale introduzione a tutto il 17. Mir. 260,763. 
Barhère da L.2 90 a 3 00 — prezzo me- 
dio per ogni miriagramma lire, 2 70 (087. 
Uve da L.1.50 a 2%) — preazo medio 
per ogni mirlagramma lire 2.16.89. 


comusni, 18 settembre, — Oggi cominciò Il 
nostro mercato delle uve, Erano in vendita 
ds 2,500 a 3,000 miria che si vendettero' da 
lire a 9.98. 








ALma, 17 settembre. — Meroato. delle ra. 

Dolcetti miriagrammi 10,000; prezzo da lire 
20.180; prezzo medio lire 1 90, — Uva 
diverse, miringrammi 1000, da Tie 170.0 1 60; 
prezzo medio liro 1 65. 


e TE 


MERCATO DI VERCELLI. — 

17 settembre. — I ribassi cho ssi predice» 
vano sul riso non si fecero! molto sspettare, 
< questi dis tltimi ‘imércati segnano vora- 
moite il rapido passaggio dall'antica alla 
‘nuova campagon. V'ha però ganerale parere 
‘che il ribasso non albin ‘ancora toceato l'ul: 
‘timo stadio, dappoichè ognor più si vorifia 
che il radcolto è abbondante. 

I prezzi di questi due ultimi mercati, fu: 
rouv troppo; oscillanti da poterci ‘dare. un'e 
sutta ielcuriale (eusen losì vendute delle 
qualità molto: scadenti bino a 18 e Sì DU — 
2a risura che i Bertoni sj fanno:migliori di 
































ventano più aggraditi (e. trovano più facile 
collocamento. 
N grano era venerdì nesai ben tenuto, ed 
oggi mancando gli acquisitori ora più freddo. 
Ta meliga è in ribasso per lo. vendite al 
dettaglio; aui campioni non sì fanno affari. — 


Cond 
Bollettino ‘del! giorno 


Orgaczino colli 
Trama 








Invuriato il corso della segula. --- L'avenà A agi 
olferta ed in ribasi n 
Preasi d'oggi ai tenimenti (mediazione com- Totali 


presa) al Sacco di 140 litri în biglietti di | | “Totalo mel moso a tui 


Banca. 





Riso mercantile at. 46 — a 96.50 
Tà. buono da 97-98 
Bertono da n 29 — 8 — 








Grano 37] 1 

Moliga 19 -- | tonî 10,090. ballo. 
Sogala 20 —|. Mercato stazionario. 
Avena da, 10 — a 1098 


(Vessilto d'Italia), 
Fully fair Qomrawut 





BESTIAMI. ì 

‘sueaox (Parigi), 16 settembre. — Il mo: 
cato di Jori segnalò molta attività ‘e. rialio 
sil grosso bestiame; vi erano 9000 buoi , ae 
ne. vendottero 1700 circa. 

Citca (300 bual' venivano. dal , 
rono, ciconosciuti. di assai buona qualità, e 22 
venivano dalla Spagna. 


zionario, 


Pari 





Foudi Franicési ‘80/0 
Couolidati Ingleni 





Si vendettero circa 200 buoi: per il: Nord, | Fine mese È 
50 per l'Iaghilterr Gonsalidato Italiano 
Si vendettero 28,100 montoui da | 14, | Fino, pese 


(73 ‘per chilogramma. 





BORSA DI NAPOLI — 18 settemire 1891, 

Consolidati 5070, sporta n 52 0, cinta 
2/52 50, corsolegalo », 

Ia. 8 p, 019 aperta n Ga», chiusa Sh /» 

Banos Naziouiale 1475 1470 


Obbligazioni idem 


Cntta Di CONNENCIO RD ‘ANTI DI TORINO, 
e pubblicn delle Sete, 





18 settembre. — Piccola corrente al 
‘affari. Lo robe classiche sono sostenutissime * 


Midaling Orleans 9,718 d'; Fair Dbollerah 
© d; Fair Bengal 5 Di a. Hari 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita italiana 

mancmustEn, 17 settembre. — Il mer- | i negoziò per contanti da liro 52 60 a 53 


‘caro dei Îlati 6 del ‘tessuti è fermo, mm ita- | (7 N, © -per fino mese da lire 52/70.a.lire! 








* Chiusura delta. Borsa. 


1. (Valori: diversi ). 
‘Azioni del Crodito mob. Francese -— 237 
“Ax. strade ferr. Vittorio Emanuele 
As. ttrado forr. Lombardo-Venito 
Ax. nrado forr. Austrische 

‘a. ntrado forr: Romane 


Qubigizfpni Anatrieghe 18 


itorsa di Milano - 18 settembro 1867. | Parigi dalla continua deteriorazione dei corsi 
La Rondita, apertasi sul 52 60, 





fu pagata | del Credito mobiliaro francese, 0 lo eseeitzione 


18 settembre 4867, | più tardi 2/55 pronta o 52 70 /ihe corrente | per tal fatto avvenute haono gettato nel pa- 


18 peso 09314 |0 si chiuso a 59.50. 
2 


nico il ceto operatore e gli stessi ngenti; la 


°° 118/17] 1 Prestito 1868 72 118, o rostò più debole | Borsa è în pieno ribasso anche sui valori che 


9 "gig opa 72: uulla hanno di comune coll'anzidetto atabili- 
i 7 (5079 | Le Demaniali in partita a 998, piccoli ‘lotti | neato, come sarebba la Rendita italiana. 
= re 1l Mobiliare ha bensì ricevuto dalla Panca 


Obbligazioni meridionali. a 122. 
tt'oggi colli n.871. 


87 a tre mesi. 





too 7. 


(Bale), |52 08. 


78, ed offerto a 72 50. 


48. settembre, Le azioni della Banca N 





— 09.07 l'ed offorte a 1585. 


— BIT] Negli altri valori non ai conchiusero: ops- 
=== |razion 

Son —4870| Francia brave offertoa 107/1tt, 
— 48.60 


meal 86 dg, 


Iaat 





Il 


Lo enormi perdito ci 








Alla sora la Rendita 52 &5 a 52/40, 
Il Prestito offerto a 72 con compratori a 
00L., 17 settembre, — Vendite di co- | 71 718. 


T da 20 franchi sostenuti da 21 41/a 2142, 





II prestito Nazionale era domandato n lire 


mala erano 
domandate per contanti e fine mese a lire 1580 | 


nate alla Borsa di | 25/179 178 177 180/81, 


di Francia un prestito di 75 milioni, ma l'opinio- 


1 da 20 franchi da 2198 salirono a 21 40. | ne pubblica non credo chs questi liastino a sal- 
ì Francia a 107 a vista; il Londra a 26 | varlo dall». ruina, il suo portafoglio; essendo 


pieno di cattivi valori tutti perdenti o dî cat- 
tivissimia realizzazione. 

Intanto il credito ‘dell'Italia; subisco il con- 
tracolpo di questi ‘urti, e mentre nî credeta 
al suo miglioramento graduato, esso è invece 
respinto indietro ingiustamento. 


ai Genova - 19 settembre 1367, | Gt St0 nostro odierno meresto fu sostenuto 


abbastanza sulla Rendita, la qualo ottenne 
50.66, 

"Buone notizie del Banco sconto die ha -* 
tento l'intervento della Banca nazionalo pe. 
8-milioni; e riprenderà presto i pasamenti 
golari. Î 





Camera di Commerelo ed Arti 
È (Bollettino Ufficia/e) 

BORSA DI TORNO, 
19 settembre 1967. — Foidi pubblici. 
chiesto a | Consolidato 5 0j0. Contratti: g. p. ia con. 


106 78; Londra n vista 87 08, a trel 02707072 12. C.a. mino. 52 621 


62 /112/50 50) 50/55 (52 jb) 62 7a 62/112 


i] \ (#0/20,50/ca02009), 


Corno legale 12:55 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, |Impres. Naz, 1866 5 p. (0. C. d. mine. 
#g| Rendita: corso legale ribasso |. 28 (| 
cent. 25 sulla borsa precedente. 


Impres. Naz. piceole. O, (. mi; -in'o. 78/90/95. 
Banco di sconto o sete;©. (d. m. in e. 179 



































Nelln rocente invasione del Choléra 
nel Canavese e Valdoiano si ghbe a 
‘iporimentare specialmente negli Ospo- 
dali Tuso del rinomato > 





ERERNET 
DEtLA (CASA 
MARTINI SOLA E COMP. 
Balbo (ore 8 112) — Compaenia DI TORINO, 
ai Giogo a otiga dela 
modista. ria aspsiaione ci Dublino e dl Pari! 


Nota (ore 8 119) — Opera Il Par 
“itere di Siviglia — Ballo Uno scher- 
#0 di Federico sl grande. 


® molle Giunte Municipali 
Attestarono ni medosimi con lu 
ghiera lJettero di. ringraziamento i 
BURABILI EFFETTI ottenuti da 
questo liquore sin sui colpiti dal. male 
Ghe an coloro cho l'tsarono come 
preservativo. 

La vendita all'ingrosso si fa nai loro 
magnizeni, via Carlo Alberto, N. Si, 
Circo Milano (ore 4 #/) — La | prevenendo il. pubblico che avendo 

‘Drammatica Compagnia D. Miniati | molti contrafiatto questo salutare li- 

resonta: Pietro, Orsolano. — | quore; ed imitato persiio le etichette, 

Recita a beneficio dell'attore tiranno | si dichiara che ogni boccetta 0) bot 

Attilio Righel. i dere portare la 


Da affittare pl I° ottobre | #82? martini sora e €. 
An via Lagrange 28 | COLLEGIO-CONVITTO di £.STBRANO 


Alloggio; di 12 membri. al’ piano 
ob, alto di al ferro pino. Ivréa 
1 


Incanto volontario 


ter combiamonto di domicilio 


Lunedì 23 settembre e successivi , | dallo sue sorolle. 8846 
alle 9 allo 18,0 dalle 2 alla vi - 
Borgo Niovo, N, 26) piano terteno crea 
Poteri 9 piccteseeaì | CONVITTO CANDELLERO 
zona 
legno, nuovi, all'ultimo e miglior ofl- | Corso preparatoria alla Regia Ae- 
I fto prspminra le Zi Ar: 

Giuseppe Cavalli litaro di Cavallerin, Fagteria e Marina. 
4118 ‘estimatore giurato. ‘Torino, via Saluzzo, N: 93. 9880 








Gerbino: Compagnia Morelli + rap- 
‘presenta. Per diritto. di conquitta. 


Rossini — Compagnia Salvini rap- 
‘iresonità: J due Figaro. 























Continua ad essere aperto in Trrea 
il Convitto di S, Stefano gi da sei 
aonì aperto pei giovani ammessi alle 

ubbliche scuole, diretto dal sacerdote 
fomachio Giacinto cd amministrato 




















Nel Negozio da Olio, via Bertola, N. 4, Torino 
‘Trovasi il vero ello di Lueca in fiaschetti, grivere 
svizzere, candele della fabbrica dei fratelli Lanza ed 
estere, petrolio raffinato d'America, ecc. ecc. 
Totti generi sono garantiti delle migliori qualità; i prezzi 
sono quelli di fabbrica. 3988; 


SOCIETA. ANONIMA: ITALIANA. DI. NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Sorvizio Postale Marittimo a grande velocità coi Dattlli a vapore 
(CIMRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 
| PARTENZE : da Brindist por Alessandria il 7, 1i, 22 e 90 (*) 
‘d'ogni mese, alle 2 pomeridiane, 
| RITORNO: da Alessandria per Brindisi il 5, 12,20 e 29 d' 
i 


‘iiete, ciod tre ore dopo l'arrivo della valigia delle In 
[mar Gli arrivi ele partenze. d'Alessandria sono regolati con quelli 











della Compagnia loglese Peninsulare cd Orientale 
collo valigie da ‘e per Calcutta, Bombay e ln China, 


Biglietti di trausito a prezzi ridotti da Torino nd 
Alessandrin sì rilasciano in Torino alla Stazione ed 
‘all’UMeio Centrale, via delle Finanze, N. 13. 

Per gli nehiarimenti alrigeral : 
In Firenze, via Montebello, 48, ed in Brindisi, 6a Alessandria 
allo rispettive Agenzie, 
(0) Zn febbraio Piltima partenza Ma luogo 28 da Brindi 








AUTO DI NOTIFICANZA | don Pietro, Zucchelli Bartolomeo Do- 
mienito 0 Gaudenzio tutti © 'tro fu 
EE Michele, Caligatis Gio, e notaio Fe: 
TI tribunale civil di Vercelli: con | derico fu medico Guglielmo © Cani 
siua sontenza fa data $ agosto ultimo | Bartolomeo fu Ginsenpe proprieta 
corso nella, causi o possessori di Fontanetto. da, Po 
Pesriona clienti del causilico capo cavaliere 


Dillo fino dello Sito, compi- | *SSMU9 Montagnini | 
nia dei canali Italiani è sociotà. ge- contro) 
Sieralo d'irrigazione dell'Agro all'vest | Fontanetto da Po comunità, Mona- 
della: Sesia attrici clinti del causidico | teri Carola e Margherita. sorelle fu 
capo Eldegando Ara Gio. moglie. questa di Minelis. Gi 
‘ORO, seppe, Brig Fel, Garino Antoni, 
ergoglio Pietro, Gambera Domenica 
(A mbronine Petra i Shi Ambre. le Glo,, io 
sione Gio, fu Gio, Ar de tato | seppe, Bassignana Pietro, Bassignana 
l'interesse. irgprio che. di tutore TI IDga o 
“ola damigella Eafrosina fu Giacinto | BArtoloneo, Bassignana Gio, Dati 


Arditi, Andorno Francesco fu Lodo» | panetto Angelo Maria, Bergogliò Gio. 
Sico, Brqsasca Giuseppe Su Giacomo, | Iattinta, Pavese. geometra (Bartolo: 
Brusasca Gio. fi Gigcomo. quandasm: | mio, Pavia Bartolomeo, Cerutti 
‘Antonio, Bassignana Felite fu Gio.,.| Barberis: Ginseppé, Bianco Carlo 
Borzola-Antoniofu Bartolomeo, Bianco | Bosso Vincenzo, Carpaneto Ginseppe, 
Gio. fu Francesco, Boschetti} Gio. fu | Rastaldo Gio., Chinone Gio., Gaspare 
Domenico, ed în suo -rilievo Fabia |:o Giorgio fratelli, Bassignana. Gio., 
Gio. fu Giusenpo , Calcagno Dartolo" | Morra (Giuseppe, Leone Felice ; An: 
“meo di Gio. Calcagno Gio; tu Giu | itirno Ferdinando, Ruffino Pietro , 
seppe, Calcagno Carlo fu Giuseppe || Valdano Fetiee, Nigrone Fraricesco, 
Conta Frapoesra fu Giuseppe, moglie | Bormida Bartolomeo Francesco o Gia: 
Ziicchélli Francesco da chi è assistita | como, Gagnono. Carlo, Demonti Pe: 


od autorizzata; Casanova Felice Mat: | tina Antonio, DomontiBerrina Annny 
100 fu Domenico, Cerutti: Giuvenne | Civailone Battista, Barkerie Gio, N 
Franecsca.o, Gio. fragalli fa alice, |- varese Gio., Cerutti Carignano Mar- 
Coruttilartolomedili Giuseppo, Dan | xiorita: GaVallono Pietro iu Alessano 
Giusonpo fu Antonio, Eupgone Maris | deo, Bnuboris Pietro, Ambrosione Fa- 
fa ‘Antonio: moglie o) ‘Bat l'lice, Morra Lorenzo. tutti possessori 
dista da tui è assistita ed antorizattà | i Fontanetto da bo, client] de) caus. 
Gaguone \Partelonigo, of Andrea fu | capo avv. Gio, Aymar, convenuti, 
‘Artonio,\Grangia Giò, fa Giasoppo, i 
‘Milano Margherita moglie di Calcagno E contro 
Giuseppe, Milano ‘Tommaso e Domo- | Andorno Antonin mogli. Dogu- 
Neli. Antonio , Andorno. Cosare fi 


nico fi Annia, Pelizzone Francesto 
fù Gio.. Reiaido Autopio fu Gio, An-: | Pietra, Andorno Francesco fu Pietro 
* ‘Ambrosione Felice” fu Carlo, 





































































tonio, Rame Giuseppe © Antonio | eredi 

fi Francesco Susanna, Francesco fu | Andorno Francesca fu Azitonio vedova. 
chirurgo Ginaippo tanto nell'itpresse | Sala, Andorno Gio. fu Giuseppe, Ane 
(fropri/ che i fegitino ‘Ammiiatii | d9rio) Pasquale fu Antonio, Angelino 
tore .dî sua figa minare) Felica. Su |:Giovapna fu Giuseppe moglie Levis, 



















‘sinma Giuseppà di Francesco; Negri; | Angellto; Giuseppe. di Stefano, An 
'lico fu Piet Négri dottore Carlo,| selmo! Giuseppe: fu Luigi , Antoniotti 
Su ‘Giuseppe, Niri doh Carlo Caho='| Giovanna fu Gio. moglie Garino, Ar- 

‘ico, Negri avv, desto Iuogotezente | diti dpn Giacinto; Artom Vita fu'Gi 





di fanteria, Noki dottor. Vincenzo Torre Michele di Giacobbe 
tutti fu GiutenpAnache quali aventi is Gincomo fu; Pietro, Barber 
tisi ‘e'‘comsolidtarii delle, ragioni | Catterina di Francesco moglie Im 
spettanti al revoreMissimo monsignor | rone, Barberis Francesco e sorelle fu 
«on Gio, Negri- vdgovo ‘di Tortona | Giuseppe, Bassignana Bartolomeo fu 
daro,zio paterno, Zcchelli sacerdote | Giuseppo credi, Bassignana Luigi fu 





















Maurizio, Bassignana Felice fu Gioi, 
Rassignana Fal 
Domenico , Bassignana Giasoppo. fu 
Bartolomeo, Bassignana Gio, Antonino 
9 sorelle dii Felice, Barale Antonio 
fu Bartolomeò ; Bata Bocèaris Ma 
rianna vedosa Farinelli © figli, Ber- 
foglio: Maddalena: fu Gio. mogljo Mi- 
fino, Morgoglio. Giuseppa, du Pietro, 
‘Bèriho Agnese vedova Zvicchelli, Do 
‘Antonio fu Giuseppe, Margarello! don 
Gio. fu Domonico, otto Giuseppe fi 
Francesco, Hotto' Maria e sorelle fu 
iuseppe nipoti fu Gio. Brisasca Carlo 
fj\ Antonio credi; Brosasca Tomaso 
fu Alichele, Boronzo eredi di Gio., 
Calcagno Carlo Lodovico fa Giovanni, 
Calcagno Elisabetta fu Domonico, 
Calcazno Gioranni Antonio fu Gio. 
Calcagno ‘Giuseppe. fn Felice, Calica 
Giuseppo fu Giovanni, Caligatis avv. 
Giusenpe fu Pietro, Calzono Pietro 0 
fratelli fu Giuseppe, Carignano Maria 
ed Antonia, sorelle, Carignano: Felice 
, Carignano Maddalena 
xa sorelle fu Gio., Carpa 
netto Giuseppe fu Tommaso, Casa 
nova Agnese vedova Carino, CHsanova 
Antonia € nipoti Gerutti, ‘Casanova 
Bartolomeo e fratelli fa Manrizio; Cn- 
snnova. Domenico fu Antonio, Cass- 
riova Francesca: fa Antonio egli 
‘Andorno, Casanova Felice fa Antonio, 
Casanova Gio. di Felice, Casanova 
Giuseppe fa Antonio , Cedale Gio, fu 
Giuseppe, Cedalo Antonio fu Pietro; 
Cerrone. Teresa, fu Gio. vedova Ba! 
colla, Cerutti. Catterina fu Antonio 
vedova, Garino, Gorutti Luigia fu Fer 
Îice, vedova Garino eredi, Cerutto Fe- 
Jice fi Gio. oredi fu, Antonjo, Cerutto 
Lodovico fu Gio,, Cerutto Maddalena 
fu Antonio vedova Casanova, Oleri: 
cato di San Lorenzo, Compagnia del 
SS. Sacramento di Hontanetto ‘Con: 
fraternita della SS. Trinità ‘dl Fon- 
tanetto ,, Congregazione (di Carità di 
Fontasigtto, Cossotto Anna fu Vin: 
cenzo , Cossotto Maria! fù Vincenzo, 
Cresta Francesco e fratelli. fu Gio: 
Rattista, Danna Agnese vedoi 
inonte,  Danna Domenico: fu Pietro, 
Danna lrancesco fu Francesto, Dana, 
Maria fu Domenico, Debernardi An- 
area di Antortio, Pebernardi Barbara 
fi: Lolico. moglie Bergoglio; Deber- 
nardi eredi di Piotro, Deberaardi Gio. 
Antolio fu Marco, Debernatdi Gio: 
vata fu Felico, moglie Pavese, De: 
bernar:: Maria fu Antonio, Calcagno 
ntonio fa Gio, Debornardi Marco fu 
sco, Debernardi Marco e s0* 
rolle fu Erancesco, Debernardi Te- 
resa di Felice moglie Mola, Degu- 
fllelmi Antonio fu Gio. Francesco, 
Deguglieimi nes. Gio. di Antonio, De 
monte Antonio e fratelli fil Bononio, 
Debernardi Maria Teresa di Giusonpe 
aioglie Giarola, Dulla Francesco fu 
Bernardo , Imerone Domenico e fra= 
telli di Paolo, Imeroné Gio. Antonio 
a fratelli fu Marco, Imerone Paolo fu 
Stefano figli, Lossetti Carlo fi Carlo, 
‘allotto Maria fu Pietro moglie Bas 
‘signoria, Ferrero Maria fu Gio, mo- 
glie Nebbioso, Ferri Maria fu Gio. 
itista vedota Bassignana, Frasco 
Pietro fu Giusoppe, Gagnone Autori 
fu Pietro vedova Bergoglio, Galim 
berti avv. Puolo di Carlo, Gallese 
Rosa moglie Valle, Gambera Dome- 
nico e fratelli. fu Giacomio ,, Garino 
Barbara fu Maurizio moglie lampone, 
Garino medico Bartolomeo fu Antonio; 
Garino Bartolomeo fu Gugliemo eredi 
Garino D. Domenico fu Autonio 
Harino Gio: fu Guglielma, Garino 






































































































Gio. ora Eredi, Garino 
Gio. fu Felice Eredi, Garino Gioviuna 
vedova Milano, Garino Giusoppe fu 





Gio. Garino Margherita fu Francesco 
oglie Bormida, Guasco Antonia fu 
invanni, Gasco Maria Rosmno, Ga- 

‘sca Giuseppo fu Gio. credi di Andrea 

fu Antonio, Giarola Jattista fu Pietro; 

Giarola Miegherita fu Pietro moglie 

Bergoglio, (iiarola L'etro fu Pietro , 

Giassatis ‘Aotonlo fu Giusoppe, 

satis Domenico fu Martolorioo, Gias: 

tatis Gio. fu Giuseppe, Grangia An- 

tonla fu Gio. Matteo moglie Garino, 

Granalio Gio, fu Paolo, Grasso Ma 

‘glerita di Antonio moglie di Da: 

naz, Lanfranco Ferdinando di Luigi, 

Lorenzetti Giovanna fa Giusopipe rn 

glie Gatino, Loronsotti Margherita fu 

fiato moglio Ganta, Lotto Gio. Batt. 
fu Carlo Eredi, Lolto Maria vedova 

Jossetti, Lotto Tietro e fratelli; fu 
‘rancesco, Lotto Franeotco fu Fran 

cesco, Naiono Catterina vedova Bru- 

esca, Mezzano Antonio e fratelli fu 

Giusehpe Milano Antonia Sosso fu 

Carlo, Milano Hartolomeo fi Antonio, 

Nliano Felice fu Filiberto, Milano 

Domenica fu Dominica vodova Lo- 

otti credi Milano Gaudenzio fu 






































Bott 
tonio, Milano Lucia fa Hononio:imo- 
glio ‘ltoeroe, Mommo Giacomo. fu 
Ginseppo, Mommo Pietro fu Gin 
Muggia Davite di Samson, Negri 3 
risano fu Gio. Batt. vedova Pavese, 
Negrone Antonio e Gio. fratelli fa 
‘Atitonio Bartolomea, Nogrono Gio. e 
Francesco fratelli (hi Gio, 
Francesco fu Antonio eredi, Novarese 
Maria fa Mattia vedova Boggio; 
Gio. Felico orogi, Ottavie rodi 
di Pietro fu Antonio, Ottavis Luigi 
di Pietro rali, Ottino Antonio! fa 
Gio. Batt, Parasncco Antonio fa Gi 
vanni Defendente, Parasacco Hartal 
moo fù Gio.,, Parasacco Carlo, Cres 
scentino; fl Iefendente | Pardsncco 
Giovaani Hat. fratel] © sorelle. fu 
Stefano, Parasnceo Giuseppe fu Gio, 
Parasacto Francesco fu Gio., Para: 
‘sacco Maria fi Pietro moglie Bo, Pa- 
veso Giovanna Îu l'ietro,, moglie Ce- 
dale, Parrocchiale di Fantapetto, Par 
vese' Giuseppe fu Gio. Batt, Pavese 
Gio. di Martolomoo, Pavia Giovanna 
fa Pietro moglie Debernardi, Grasse 
Giuseppe, Pavia Giusopps ft Pasquale 
aiedi, Polizzono Antonia fu Antonio, 
moglie Lucio, Dorina Bartolgiuoo. di 
Giovanni e Perino Gio, fu: Domonl 
Perino Frane, fu Gio, Piverone: Ma 
gherita di Giovanni ‘moglio. Prino, 
Pivorone Pietro Giovanni fu Giovanni, 
Battista, Polo Maria fu Martino; 
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n Gio. e mipote | 


Prtort Maurizi fu Giuiseppo, Priora 
“Giuseppo fn Luigi, Priora, Francesco 
fa Giuseppe, 'uggio eredi di Felice, 
Piggio Cristina fu. Giusopso moglie 
Sala, Pugzio Domenico fu Giusepne, 
Puggio Ant Gio, Antonio mo: 
glie“ Novarese, Ramone Vincenzo fi 
Crescentino, tata! Micholo, fi Giu 
como, Iastaldo Maria fu Gio. moglie 
Chinone, Rastaldo Pietro Antonio fu 
Francesco, Ravasenga, Felic fu Giu 
seppo, Ravasenga Gio. fu Giusoppo, 
Regioso Giovani e fintll fu Pietro; 
Regioso Carlo fa Carlo Gio, Rosso 
Francesca fù Desiderio moglié Berrino, 
Bacco Margherita,, Scavarda, Teresa 
fu Piotro moglie. Casanova, Leggiaro 
‘Antonio 0 fravlli fa Felice, Leggiaro 
Tresa fu Felico, Sosso Maria di 

tonjo moglie Portiglia, Tadini Luigia, 
moglie ‘ounon, ‘Tesoreria della 
silica di Sant'Eusebio di Vercelli, 
Tournon, arr. Giovanni fu Giovanni, 
Troscelli Giovanni fa Felice, Trascello 
Guglielmo fu Felice, Troscello aper 
lana atimiistrata dalla. Parrocchia, 
Valdano Pietro è Carlo fratelli, Vita 
barone Jona fu Giuseppe, Zicchello 
Fraxicenco fu Bartolomeo, ‘Zicchello 
Pietro di Gio.; Zucchello' Francesco 
fu Antonio, Zucchello don Pietro e 
Bartolomeo fratelli ‘fa Gio. © fratelli 
fa Antonio, Zuschello Giuseppe fu 
Francesco,  Zucchallo oredi di Felice 
fu Pietro, Zucchello Paolo fu Lorenzo, 






































rticolari o possessori 
Po tutti contumaci ; 


Dichiarò: 


Reietta ogni contraria. 0 niaggiore 
inetanza, occeziono e deduzione del 
municipio di Fontanetto in. persona 


























di cui sovra è degli. altri singoli 
dividuî comparsi in, causa rappresen- 
tati dalli‘ causidici. Montagnini ed 
‘Aymar ‘©. dichiarata. Ja: contumaci 

‘Andorno Antonia maglie Degu- 
lielmi Auton 











‘aredi, ‘Amirosiono’ Felice: fu Carlo, 


‘Andorno, Eraticesca_ fil Antonio vee 
dova Sala; Andorno Gio. fu Giuseppe, 


Andorno Pasquale fu Antonio, Ange: 
lino, Giovanta fu. Giusoppe moglie 
Lavis, Angelino Ginsoppo di Stefano, 
‘Auseitio. Giuseppe fa Luigi, Anto: 
letti Giovanna fu Giovanni” moglie 
Garino, Arditi don. Giacluto, Artom 
Vita fil Giuseppe e Torre Michelo di 
Gincobbe, Barberis Giacomo fù Pietro, 
Rarberis Caterina 
glio Tmerone, Barberi 
sorelle fu Gihsenpe, Bassignana: Bar- 
tolomeo fu Giuseppe eredi; Bassignana 
Luigi fa Maurizio, Bassignana Felice 
fu Giovanni e nipote Domenico, Bas- 
signana. Giovanni Antonio. e sorelle 
di Felice, Barale. Antonio fu Barto- 
lomoo, Biva Beccaris Marianna ve- 
dova Fariueli e figli, Bargoglio Mad: 
dalena fu Giovanni moglie: Milano, 
Bergoglio Giuseppe fu Pietro, Borri 
Aguose vedova Zucchelli, BO Antonio 
fu Giuseppe, Borgarello! don Gio. fu 
Domenico, Hotto Giusoppe fu Tra 
cesco, otto Maria © sorello fu Gi 
soppe (nipoti fu Giovanni, Brusasca 
Tomaso fa Michele, Buronzo eredi 
di Giovanni, Calcagno Carlo Lodovico 
fu Giovanal, Calcagno Elisabetta fu 
Domenico, Calcagno Gioanni Antonio 
fu Giovanni, Calcagno Giuseppe fu 
Felice, Calcia Giuseppe fa! Giovanol, 
Caligatis avv. Giuseppe fu Pietro, 
Calzone Pietro © fratelli fu Giuseppe; 
Carignano Maria ed Antonia sorelle; 
ignano Felice fu Pietro Giovanni, 
iguano Maddalena è Giovanna so 
rele fu Giovanni, Carpanetto Giuseppe 
fu ‘Tommiaso, Casanora Agnese vadova 
Garino, Casanova Autonio e nipoti 
Ceritti, Casanora Bartolomeo è. ira- 
telli fa Alaurizio, Casanova Domenico 
fu Antonio, Casanova Felico fu Do- 
menico, Casanova Francesca fu Ai 
tonio moglie Andorno, Casanova È 
lico fu Antonio, Casanova Giuseppe 
fa Antonio, Cedalo Giovanni fa Giu- 
seppe, Cedlalo Antonio fu Pietro, Cer- 
xono Teresa fa Gio. vedova Bicolla, 
Cerrato Catterina fu Antonio vedo 
Garino, Corutto Luigia fu Felice ve- 
dova Garino eredi; Cerutto Felice fu 
Giorauni eredi fu Antonio, Corutto 
Lodoyico fa. Giovanni Cerutto Ma 
dalena fu Autonlo sollova Casanova, 
Qlaricato di San Lorenzo, Compagnia 
dol SS. Sacramento) di' Foutanetto, 
Cantintormita della SS, Trinità dl 
Fontanetto, Congregazione di; Carità, 
di Fontanesto, Casio Anna fu Vi 
éuuzo; Cassotto. Marla fu; Vincenzo, 
Grosta Franomca © |fratolli:fu Gio, 
Pattista, Danno Aguese vedova De- 
monte, Danna: Domenico fu Pietro, 
Danna Francesco fu l'rancasco, Danna 
Marla fu Dariealoo, Débornatdì At 
dra di Antonio, Dcberaardi Barbara 
fu Folico moglie orgoglio, Debernardi: 
rodi di Pietro, Dobernardi Gio. Aut. 
Marco,, Delernardi Gibyaona fu 
Felice miglie Gaveso, Debernapdi 
Maria fa Antonib, Caldagno Antonio 
fu Glovanai,. Debernardi Marco. fa 
Francesco, Iebornardi Marco. e 
sulle fu Traihepsco, Deberdard] "T 
resa ili Felico ‘moglie, Mala,..Reg 
iii Anania i Glopgnn Pranesco, 
oguglisimi avvacato Giovauni di A 
tonîo, Deniità Atitanig 0 fratolli du 
Tonabi, Dedwernardì Marta Teresa di 
“Giuseppe moglio. Giarola; Dallk Ph 
cesto iu Bernardo, Iecono Giovanni 
‘Antonio 0 fratelli fu Marco, Tmeruno 
Domenico. e o) i olo Lnorono 















































































Paolo fu Stefuna e figli, Tosetti Carlo 
sti Carlo, Falettà. Matia “fu. Dietro 
‘moglie Bassignana , Ferrero Maria, 
fi Giovanni maglio ' Natibioso, "Korri 
sia 19. diavagni, Baitita. vedova 
ossignania, Irascotti{ Pietro fu Giu- 
‘dina Antani f Pietro te: 
‘ergoglio, Galimberti avvocato 
lo di Garla, Gallese Rosa moglie 
alle, Gambero J)omonico “e frattltt 
E 
iz mogli Rampgnd Garina medico 
Fiortlomio fa Antoni, Gariag Bir: 
olio i Sugimori Gain 
omenica fa: toto eredi. ie 
o, Giovandi ty Gugliu, Carino 














Zucchello credi di Andrea, Zucchello 
Maria fu Francesco moglie Rampone, 








; Anidorno Cesare fu 
ietro, Andorno Francesco fu Pietra 






















































































Francesco fu Giovanni ded erodi, Ga 
rino, Giovanni fu Felice eredi, Garino 
Giovanna vedova Milano, Garivo Giu- 
sebjio fu Giovanni, Garino Marglie- 
rit fu: Fratioeroo moglie) Bormila, 
Guasco Antonio fu Giovanni, Gasca 
Maria Rbînitiò, Gasca ' Giuseppe. fu 
Giovanni eredi; Giarola erodi di ‘Ati- 
dea fu Antonio, | Giarola Battata fu 
Pietro, Giarola, Marghcrita fa Pietro 
‘moglie Bergoglio, Giurola ‘Piotro fu 
Pietro, Giassatia Antonio fu Giusenpé, 
Giansatis Domonico fu Bartolomeo 
Giiassatis Giovanni fa Giuseppe, Gran 
“Antonia fu. Gio: Mattno ‘moglie 
Garino, Granaglio: Giovanni fa Paolo, 
Grasso! Margherita di Antonio moglie 
Iassignana, Lanfranco Ferdinando dì 
Lnigi, Lorengetti! Giovanna: fu Giu- 
seppe moglie Garino, Lorenzetti Mar- 
gliotita_ fu Ilario! moglio Cantà, Lotto 
‘rodi di Giovanni Battista fu Carlo; 
Lotto Giovanni Battista fu Giro eredi; 
Lotto Marin. vedova Fossetti, Lotto 
Pietro © fratelli fu Francesco, Lotto 
Francesco, fu Francesco, Maiono Ca 
torinia vedova Brusasca, Mezzano An- 
tonio 0 fratelli fù Giuseppe, Milano 
‘Antonia Sosso fal Carlo, Milano Bar- 
tolomoo fi Antonio, Milano Folico fu 
Filiberto, Miland Domenica. fu. Do- 
menico vedova Lorenzetti credi, Mi 
Jano Gaudenzio tu Filiberto, Milano 
Giovanni e fratel fu Guglielmo, Mi- 
lano Gio, Battistà fu Antonio, Nlilano 
Licia fa Antonio moglie Parasncco, 
Milano; Maria ' fa Tommaso, mogl 
Gambera, Mosca Lea. fu Bononio 
moglio Imerone, Nommo Gincomo fu 
Giasone, Mom Pietro fu Giusep 
Magia Davido di Samson, 
situa fo Gio, Pattista Vedova P 
veso, Negrono. Antonio 0 Giovanni 
Fratelli fu Antonfo Martolonieo, Ne, 
one Giovanni. È Francesco fratelli 
fu Giovanni, Negrono Francesco An- 
tonio credi, Novarese Maria fu Mat- 
tia vedova Boggio, Novareso Giovanni 
Felico eredi, OtthVio credi di Pietro 
fu Antonio, Ottavis Tuigi di Pietro 
eredi, Ottiho Autonio fu Gio; Battista, 
‘Paradacco Antonio fi Giovanni De: 
fondente, Parasdeco. Bartolomeo fu 
Giovanni, Parasacco Carlo! Crescen- 
tino fu Dofendente, Parasneco Gio. 
Battista fratelli e sorollo fu Stefano, 
Parasacco Giuseppe fu Giovanni, Pa 





































































rasncco Francespo fù Giorauni, Pa- 
rasacoo Maria fù. Pietro moglie Bo, 
Pavese G “fu Piotro, moglie Ce- 





dal, parrocchiale di Fontanotto, Pac 
Sese Buco 1a Gio Matta, Pa: 
Bartolomeo, Pavia Gi 
vanna fu Pietro moglie Debernardi, 
rasto Giuseppe) Pavia Giuseppa fl 
Pasquale eredi, Pelizzone Antonia fu 
Antonio moglie Lucio, Verino Barto- 
tomo di Giovanai, eriao Giovanni 
fa Domonico , Petino. Francesco. ft 
Giovanni, Piverone Margherita di Gio- 
vanni moglo Parjno, Piverone Piotro 
Giovanni fu Gio. Battista, Polo. Ma- 
riu fu Martino, Priora Maurizio fu 
Giuseppe, Priora Giuseppe fu. Luigi; 
Priora Francesco fu Giuseppe, Puggio 
eredi di Felice, Puggio Cristina fu 
Giuseppe moglie Sala, Puggio Dome 
‘ico e: Giuieope! Puggio ca utcata ia 
Giovanni Antonio moglie 
Rasipone | Vineolso fl. Crescentino; 
Ratto Micholo fu Giacomo, Reataldo 
Maria. fu Giovanni moglie Chisone, 
Hestaldo Pietro Antonio i Francesco; 
Ravasenga: Felice fu Giuseppe, Rava- 
sega. Giovauni fu! Giusepp, Hegioso 
Glovanat o rato fu Pieto, Regiono 
Carlo fu Carlo Giovanni, Rosso Kran- 
sca ft Desidetio moglie Berrito, 
Sacco Margherita, Senvarda Teresa 
fu Plotro moglie Casanova, Leegiaro 
Antonio € fratelli fa Poliee, Leggiaro 
Teresa fa Folice)Sosuo Maia di An 
tanio. tnoglis' Portiglia, ladini Lucia 
moglie Ponenoa, tesoreria della Bas 
lied dî Sant Encelio di Varcelli Tour: 
nOn ‘avvocato’ Giovauni fu Giovani, 
"Trcacelli Go, fu Foe Troscell Gu: 
litio fa Folco, Troseell cappelania 
‘amministrata dalla parrocchia, Veldano 
Pietro 0 Carlo frat., Vita barone Jona, 
fi Ginseppo, Zuccielio Franeesco fa 
Bariolomoe, Zucchollo Pietro gGjo- 
Yann Zuechello Francesco fu ANS 
nio, Zucchollo don Pietro Bar 
‘meo fratelli fu Giovanni è fratelli fu, 
“Atitonio, Ziucchello Giuseppe ft Fran- 
‘oesco;, Zucchello eredi di Felice fa. 
Pietro, Zuschello Paolo fu Lorenzo, 
Zucchelto eredi di Andrea, Zucchello 
‘Maria fa Francesco moglie Rampine: 
Dicliard pure 
Nin dito avere spettatò né spot 
tare all comunità o nomini Hove 
tanetto: sulle. equa. della. sia Cao 
aneen 0 Marchionala , oltre dj quelle 
Spocificato nell'atto di ‘concessione 6 
ottobre 1516, conseguentemente int 
bisco In comunità stessa e nomini di 
‘Fontanetto di praticare le: derivaxioni 
‘abusivo ‘d'acqua della | Roggia sul- 
{detta sumenzionate nell'atto ai 
zione, ol atta qualsiasi per la 
aio di por eni i desto terr 
forio sotto le peno dalla leggo cont 
'mitinto; oltre î risarelmonto ei dann 
| pa è paziondi nor tati bisi de- 
rivazioni 
|. Destigando per l'intimazione ‘oil 
FROG Tuitiolo Dogei 
Antonia. rertdonto' a Creseontfno; 
Spose a capico dol conven 
dato in lio 667 © centesimi © 
Vercelli i settombro 1867 
Fortiha sost. Ara[p: i 
ACCERTATION, D'HOINMHS 
sua Uli d'Inentaipo 
Par note! passò auijoord'hgi . dans 
tà chancellerte de la preture ga vette 
«Îlle ‘et mandoment, Percod. Jonns 
Frangoie feu Théodore, propsitalre; 
4 dopicii, dfclarà p'ascepder qua 
sous bénéfice d'invontaire; la laucces- 
in lintestat ju diolua dp ‘Cibo: 
dulo Jromo Anselmo fen Antoîno, 
de co liuu, .y. déobslgr 10 \propiier de 
cous, 
Mbbocm esita 
|; ost, 1619 cogromibra 1847, 
URI... No. Gut stan 



















































































9950: | FALLIMENTO, 
di Giacomo Beretta 

Com ordinanza, del sig. giudico do- 
legato nel giudizio, di falimento di 
Giacoino Borattà, ‘in data d'oggi, si 
mandarono convocare. i creditori del 
predetto fallito por lo ore 2 pome- 
ridiano dol jiorpo 28. aodanto mes 
nel. locale "dol tribunale. | civile 
quosta città, por ii ritiraro_la 
‘pettiva loro quota di riparto doll'at- 
tifo dol fallimento in ‘base del venti 
‘por conto dei crediti, o per dolibo- 
fare sulla formazione di un concor- 
dato che. sarà proposto, dal fallito 
stesso." 

Vercoli, 9) settembre. 1887. 

Caron cane. 


{064 NOMINA DI PERITO 

Il sig. Gioanni Margari residente 
‘n Biella, ha fatto instanza, perchè 10 
flLimo sig. presidente di ‘questo tri- 
bunale nomini un perito, fl quale pro- 
‘eda ‘all'eatimo dei beni di- Barbora, 
Gio, Battista Alborto fu Giueppo, 
posti nel sobborgo di questa. cità 
letto Pavignano, doo fl debitore ri- 
siede, a sonso doll'art. 668 del cod. 
di pr, cit. 

Biella, 12 settembre 1807: 

Dionisio pc: 


NOMINA DI QURATORE 
adleredità. giacente 

Sull'instanza, della Margarita Gillio 
vedova di. Nicola Ruffino resideute a 
ivrea, ammessa al beneficio doi poveri 
con decreto della commissione presso. 
il tribinale civile di detta città delli 
18 or scorso agosto, il pretore: di 
questo mandamento  coh decreto di 
aggi nominò ii ‘sig.. cansidico capo 
Giacomo Griva_ esercente in rea a 
turatoro. dell'eredità giacente del 
detto Nicola Ruffino _ivi deceduto 
Add 20 aprile del corr, nono. 

Ivrea, 6 settembre 1N67. 
odi ‘Atitonio Leone cane. 


2085 INSTANZA 
per nomina di perito 

“Trombetta Catterina mogiì di Otta: 
Gionani, da suo marito. assistita ed 
‘Autorizzata; ‘residente a Nizza dî 
vate, amzcosa al penico i po- 
eri per decreto 10-Tbbrao 1007, 
la oggi sporto instanza Al sig. pre: 
sidente del tribunale civile di Cuneo 
per ottenere la noriina ua parito 
cha provola alla stima 0 ‘esenzione 
egli stabili posti sul tereitorio di 
Albaretto Macra, quali jutondo di far 
sulastare a. pregiudicio (di Einaudi 
Tommaso fa Gioanni, sno debitore, 
dello stesso Togo. 

Cunco, 11 settembro 186° 

Rovere Vincenzo p. c. 


iz INSTANZA 
per nomina di: perito. 

Giacglerio Giacomo di Torino no- 
tifica, intendere di fare! inatanza al 
presidente dol tribunale civile di que- 
Sia cità per la nomina dun porto, 
‘a senso dogli art. 661 e 664 del co 
dico di procedura civile in vigore, 
perchè proceda alla stima dei duo 
corpi di casa, posseduti in Rivarolo 
Canavose dalli. Angela e. Domenico 
ingali; Chiantello: di detto Juogo, per 
la loro forzata. stibastazione 1 ove 
‘questi non paghino \il loro, debito 
verso di quello, di cui iu atto di co- 
mando 2% giogno p. p., Pernfto u- 
cloro, @ nel titoli in 0660 accennati. 

‘Atubroggio Gio: p. e. 


{060 NEL FALLIMENTO 
di Bracco Giuseppe, già. liquorista 

‘sul Corso San Massimo, num, LÌ, 

casa Fontana. 

SÌ avvisano li creditori ammessi 0 
gior di comparire lle presenza 
ol! sig. giudice. delegata Ossimiro 
Farai, all 3. del corrente mese, 
allo ore 4 vespertiné, in. una sala del 
tribunale di commercio di Torino, por 
deliberare sulla formazione del ‘con- 
conlato. 
"Torino, 16 settembre 1867. 

Avr. Massarola vice-cane. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(13 Pubbl.) 
AN: pubblica udienza che sarà fe- 
muta dal tribunalo civile. di Cuneo, 
allo: ore. 11 del’ mattino del giorno 23 
novembre p. v. nella solita sala della 
‘sué udienze, posta al. piano nobile 
del Palazzo! di Giustizia, pinzza: Vit- 
torio Emantelo II, (si ‘procederà al 
ubblico incanto p, conseguento ven 
ita a favore. dell'altimo © migliore 
oforente di benî stabili siti sul tot- 
ritorio di Craglio, ue lotti 
‘a consistenti iu casa civile nel capo- 
Togo, (campi, caseggì; giardino. © 
prato; 0 descritti nel bando venale 12 
corronte mese, visibile presso Ja cati- 
cellerin dallo stesso tribunalo © nello 
attilio del sottoscritto, al' prezzo ed 
allo condizioni di cut ii 

Siffatta vendita per via di snbasta 
venne promossa. contro. fl. debitore 
Griseri Giuseppe fa Sebastiano, tesi» 
dente a Caraglio, e sull'instanza delli 
Rejveri Giovanni © Teresa, maggiori 
gi et; Margherita ©. Carlo, minori, 
ia persona della loro madre  ed'‘am: 
ministratrico Teresa Armando vedova 
di Contanzo Rejneri, residenti a Ca- 
aglio, e rappresentati dal sottoscritto 
procuratore: 

Colla sentenza dello stesso. tribu- 
nale) del 18'‘passato Taglio, venne nu- 
torizzata la vendita predotta, si di- 
chiaro aperto 1 giudicio di gradun- 
zione sul prezzo per qu, irnnno detti 
hont venduti, ‘©. por. Istruzione del 
giudico terso si dolegò "sig git- 

ico avwonto Francesco, Luigi Iossi, 
ordinandosi ‘al creditori ‘inscritti di 
depositare nella cancelleria lo loro 
domare di collocazione motivate ed 
i documenti giustificativ' entro giorni 
trenta dalla, notificazione del bando, 

Cuneo, 18 settembre 1867. 

4106 Ci 


Torino = Ti 
























































































































